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Rivista. 

Nelli prima avWisaglio 6 combattimento di avami- 
posti tra l'opposizione e il Ministero, relalivamente 
all'applicazione della leggo sulfa tassa della maci- 
‘nazione, i ministri ebbero Ja peggio. 

Il signor Cantelli infatti voleva che l'interpellanza: 
si differisse indefinitamente, cioè solo quando si 
fossero raccolti i détumenti necessari pet provaré 
la nécassità dei provdedimienti che si presero. Na- 
Wralmente il Governo solo sarebbe stato in questo 
caso agbitro, del lempo, potendo sempre dire di non 
avere raccolti ancora i predetti documeni 

Anche il conte. Digny dichiarò che avrebbe ri- 
‘sposto agl'interpellenti solo quando avrebbe olte- 
nutb' dei ragguagli speciali. 

Ciò nun ostante si vinse la proposta di aggior- 
nare l’interpellanza di 21 di gennaio. 

Ed è lanto' vero che. questa risoluzione si deve 
considerare:come. una ‘sconfitta pel Ministero, che 
i memb della consorteria pura resero il partito 
contro la proposta, come pure fecero i ministri. 

Ma se i) Governo fu battuto materialmente uscì 
Pure sco;vesu moralmente dalla lotta: par non aver 
trovato. elcuaa risposte al signor Castiglia che. lo 
strinse fra Vuscio e il muro dimandandogli in virtù 
di quale disposizione di legge avesse conferito al 
genòrale Gadorna del poteri straordinari nelle pro- 
Vificie dell'Emilia, 

Faceva d'uopo di una raccolta di documenti e di 
rogguazli anche per provare che i ministri non a- 
vessero adoperato arbitrariamente? E quando pub- 
blicarono il decreto, non sopevano ancora se ciò fa- 
cendo non violavano la legge fondamentale dello 
Stato? 

Nè più felice fa il Mi 





























stro delle finanze. nelle 
Spiegazioni che d'ede primi ancora di accettare la 
interpellanza, cioè quando i suoi. oppositori non po- 
tevano discutere, 

Egli ai trincerò dietro. un articolo di regolamento 
relativo alla mancanza: dei contatori. 6 ai ‘casi in 
cui il: Governo avrebbe potuto saoza di essi appli» 
care la' legge; Ma gli articoli di regolamento ‘in ogni 
casò non possono abbligare so non sino consenta- 
nei alla leuge, altrimenti questo. sarebbe. illisoria. 
E poco approdorebbe il dire che fu approvato dal 
Consiglio di Stato, poichè delle decisioni: dî questo 
îl Guverno tiene corto soltanto quando gli giovéno. 
Del resto. non-essendo stati applicati î contatori non 
potevasi dire ove l'applicazione’ fosse stata possibile, 
ove nò, 

Non è nuovo del resto fn Italia il malvezzo di 
compilare dei regolamenti clie'offerdono Ja letterà 
e 1) Spirito delle Jeggî. Non sappiamo a chie ver- 
rebbe ridotto l'ufficio, del poterò legislativo so fosse 
lecito alle persone incaricate del potere esecutivo 
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Nellà penultimia nostra /fivista abbiamo repidi- 
mente ccernato il processo che subir. dovette il 
‘maggior Gonella, il quzle fu condanitato dal tribiinale 
tnilitare speciale di Torino alla pina di citique atini 
di reclusione militare, come convioto del ‘reito di 
‘previricazione, commesso mentre nu, trovava, 
tella pienezza diffe sue facoltà intellettuàti, 

Molte sono le famiglie che ‘il rome porteno di 
Gotiella, © taluni ci hanno fatto l'appunto di essere 
stati troppo laconici gell'indicare il Goneila proces- 
Sato, per cui quosii fu scambiato con altri Gonella 
tia nell'esercito coprono gradi ed haniò dato € 
danno continuamente prove di onestà edi irreprei- 
sibile condottb. 

A toliere perciò ogni equivoco che' abbia potuto 
ingenerate il nostro laconismo, ci‘ fucciamo debito 
di meglio spiegarci sul Gonella, del quale intesizio 
erlare, e sitcome il dibuttimento ha svelato cir- 
costioze curigse, che per mancanza di Spazio non 
abbiamo pulutò in quella Rivista riferire, così orà 
cli 10 spazio ca lo consente, cogliamo quest'ocra- 





di derogarvi in modo indiretto colle licenze; che si 
prondeino nel: parle in esecazione, E ‘bene farebbe 
la Cimern elettiva a ‘cogliere quest'occasione per 
feprimere un tale sbusb; 

In questa congiuntiifa pare che i derziarii,‘qiaa- 
tunue abbiano gii ditò Hinte prove ‘ar devozione 
a coloro cui già actémente dvevano combattàto, e- 
gilino a seguire i ministri mella fiesta Via ih ‘che 
si sono messi. E certamente Non svrabbaro migli 
occasione di dimostrare il, loro desideriu di inten- 
dere solamente alla riforme, che. quella di oppu- 
goare. un'imministrazione che conculcò apertamente 
i principîi del diritto, pubblico, 

Anche una parto delta destra pura! si staccò dalla 
parte ministeriale nel voto sulla ditazîone dalla in- 
terpellanze. 

lusomma non si. potrebbe scegliere miglior occa- 
Sicne per sostituire ai. presenti: degli; vomini che 
‘sappiano. guidar meglio la nave dello Stato. 

Ma non basta compiere un'opera di demolizione, 
la quale ai mali che ci affliggono ora aggiungerebbe 
quelli che derivano dall'incerteazà, datl'indeboliziehto 
del potera, dei pericoli che ‘traggorio sempre con 
sò le crisi minîsteriali. 

Se l'applicazione. della leggo sulla macinazione e 
delle ‘altre imposte minori ha dimostrato con nuova 
evidenza quanto sia fallace il partito a (cui si è ap- 
pigliato il Governo; dì taglieggiaré spietatatociote la 
nazione, sé & provato che ad tin certo punto le 
tasse ron si possdno più riscuoteré; ce altianò frit- 
tino mollo meno di' quanto si ert provedbio, «bre 
naluralo fa conseguenza che non sitrimenti «t jiiò 
cercare l'equilibrio dei bilanci che con nuove è più 
radicali economie. Di qui non si scappa. 

Delle nuove proyvisioni immaginate per 
le finanze Ja solo. che sortirà un, effetto sicuro (on 
discutiamo: più: sulla soa’ giustizia e, convenienza 
perchè ora è passatà in feggo) è ta ritevuta sulla 
rendita, Ma questa è Inngi dal bastare:aì pressanti 
bisogii. Duogue, o atli o non utili le duove: spese 
che non hanno un carattere di assoluta’ [tidispenst- 
bilità bisogna rimanersi. dal farle. 

l ministri preseati che Te hanno proposte è prò- 
pugnate continueranno, a; propugnarie, Il Scuro, è 
divenuto oramai un ufficio; di registro, ed’ approva 
tutto. Fa dingue mestieri di vomini cha aptepon- 
ano a Lutto le econumie, 

E queste non si potraano ottenere : con minute 
ioni sulle singolé categorie | ma cor: radicali 
riforme, coll'astenersi) per ora di ‘grandiosi. lavori 
pubblici, non svendo noi, a eagion d'esempia; bisogno 
di tanti arsenòli marittimi quanti ne Na l'ibgtiiner: 
ra y col ridurre l’esercito! alle proporzioni delle rio: 
stre forze, còn on reale decentramigrito ‘per cat 
possiamo far senza di lante migliaia ' d'implegali 
che spulpano la nazione è che col vezzo special- 
mevite dei rettori di collocare i suoi creati, reces- 
sitavo, poi vn numero stragrande di pension: 

Imporre. queste economie ad uomini che si, mo- 
strarono sempre avversi x mandarlo: ad effetto, è 
clie; quantunque le accettassero' apparentemente; le 


























sione-per: dere. un: più esteso 16000510: del, dibatti= 
mento medesimo, 

Il Gonella, di cui parlammo , chititttàsi francesco 
Pacifico , qoùbi ‘l'età ‘d'anni 35 6 pscgug iù San 
Salvatore Monferrato da cnesti e ‘liborivsì genitori. 
La famiglia del fiidié sio tt piutsto Umile e per 
còntrò da quella della niadie alieno pérsonè che 
ebbero cariche’ eminenti & riell'ordide rilitafe che 
nell'ordine civile ed ecclastiuttoo, L 

igli, ‘a quanto pare, inadPeggio mioltissimo dél- 
l'avvenenza, e. nell'ingegno; ma l' Suo per 
mancanza di mezzi di ‘fortuna! 'rimazieva forse ih- 
coltivato sé la bibeficaniza di di suo parenlé non 
si fosse incaricata dell'edurizione ‘sta. 

Questo. parente dopo avergli fatto appreridete | 
primi rudimenti della seter do pria Nistidto 
liellicoso, che il suo protéub diméstrava, ‘a quiudief 
inni lo collocò nella militare accademia di Toriù 
love, 
tagui ‘ nello studio , ed. in poco temipò feed &ì ti- 
vidi progressi nell'arte militare ché a venti atibi, 
ia quella rosea primavera ‘della Vita, Vesliva la io- 
sile assisa del sottotenente d'artiglieria. 

Snellò della persona, coraggic ito, d'iùge- 
{00 acuto, si distinse sui campi di battaglia È me: 
ritossi, quelle decoraziohi che. poscia' si vedevano 
brillare sul suo petto. 

Promosso in breve al grado di' luogotenente, a 
trent'anni veniva fregiato dei distintivi di’ Hhggiore 
2 quanto prima doveva coprite la carica’ di colùn- 
nello, quando nel 1868 l'avversa fortuna ‘gli apn 
vidito alla perdizione, lo pre isso 6 gli 
troncò a meià la brillante carriera: 2 

Era giovane, era bello, sspeva adcobiliirai con 
tutti quell mezzi che la' moda spmmnidistta, dra gen- 














nidstto Francesco garefgiava (co' suoi coih- 



































deluderebbero poi: nei fatti, sarebbe un vapa ill 
dione da qui non è omai più: permesso lasciarsi in- 
‘ganoere: Ma un Alinistero che si presentasse alla 
dazione con un biltcio' regolare ottenuto col mozzo 
di risparmi, quanturigue potesse spiacere a chi pro- 
fitta ora delle prodigalità e; ledesse anche qualche 
interesse locale, non potrebbe a' mero di eccitare 
la soddisfazione della grande maggioranza del paesò, 
il quale déve orà éiséra convinto della valità degli 
Sforal ché SÌ fecerò ‘sinora pér tornafe lo Stato in 
condizioni normali. 

È noi vedremmo allora véramente ristorato il 
credito pubblico © rinata la fidacia. Allora si com- 
pirebbero veramente e non più a furia di Scrocchi 
@ di gruvose sovvenzioni le. grandi imprese indu- 
striali. Allora le tasse indirette, così poco fruttifere 
ora, rifornirebbero le casse) dello Stato. Allora si 
potrebbe pensife è togliera' o sdemate' altone delle 
tasse che aggravato il pob 
cuni {esperti fanno ridascere il desidério del pas-) 
sito e forbiscono almeno delle armi aì partiti fa- 
ziosi, Allora infine. non vedremmo tre volte in un 
anno invocarsi la forza armata 6 conferirsi poteri 
encezionali a generali per reprimere i disordini, 
con offesa della libertà e ‘grave istlura delle finanze 
medesime. 











Ivren. — (Noitta cerrispondetia). 
19 gennaio. 

Lrintelligonta 6, bea /noto.disibtoretso 6 premura colle 
quali il giornale la. Gasselta Piemontese, difende e com: 
batte le strane © rovinosa, teorie governative, mi danno 
‘animo a pregarla a $6iér accettare ed inserire queste 
‘poche linee, intese a far conoscere. nl pubblico; al'Go- 
Verri, se possibile, quali alano! qui Ie idée domindati; e 
‘quali gut ‘futdei si proparizo se non si ritrao it Gorernò 
le.la fittizia maggioranza dall'attual malpasso în cai 
"nodo: 

‘Al glotho d'oigi; meglio che della conferenza di Parigi, 
‘sonviene occuparci di noi, perchè. il malcontento. sori, 
Istente, goxeral, proforido, sì fa strada: e minaccid tra- 


cio macinato, bollo' e registro ed aumento‘ delle finposto 
ditelle, giù di troppo elevate. 

Lusciando di alscorrere di queste due, mî perisettà 
duo parolo sulla; prima: 7 

Per ora: l'imponta' def macinato” met Canavese, è! como 
50 non esistesse; gia) perchò .p"pporvista di farino è ge- 
perchè la' più pàrto dei pochi mulini in opt 
Mmacinano senza far pagare, alcuna tassa, 

Qui finora, chilo mi sappia ,, 0essun mulino, d'impor- 
‘tanza ha\fatto abbonamento; xe lo (ha. fatto è illusorio 
ed, a danno del mognalo, perchè ne sarà pella spese. 

Io temo pur troppo che il duro di questa legge non 
‘sin: peranco, trangugiato, 0, che i gui si faranno scatiro, 
‘almeno fra noi, allorquando si debba davvero. maciuare: 
pel consumo; 

Minnccie gravi. venneto fatte qua e colà ; disordini , 
prodromi di disordini più gravi; avvennero in questo e quel 
Comune ; ma finora, dico, il malcontento è litenta 0 può 
prorompero minaccioso, s9 non ii pensa a porre un serio 
rimedio. 

Vedreto 50, sbaglio 1 x 

Mah | cho dico. porre rimedio 1 Da più giorni un sguato; 
‘governativo gira pei Comuni collincarico di raccogliere. 
i dati per una statistica qul grosso. e) minuto. bestiame. 

Gi, mancherebbe ancora, questo por obbligare i villani 
ad atti dei quali finora non si ba esempio; In guardia ! 

Intanto col macinato sul gobbo, colla minaccia di altre 
nuove imposto sullo bevatide, shl bestiame, 
cho il fermento creico, che la pazienza tosto cedo il posto 
all'intelferanza ; (ed ‘allora 2 quel che sar | 

ta già quei signori’ ch un amblente falso! 
© sogrogato dalla nazione , non san 

























Dc ca cos n IAA, sie con iù e ene i 
freddp ; nofr samia o/nod Vogliono: sa po co 
al fitlano a Miecd ‘dirai ture8 dor 6 Ha dolbsato 





per easo il vederselo/diminnire, scemando; con esso l': 
mento ‘della; nua farmiglià 

Piorvediio Govema e. Pétlamebto, 0/noi vedremo pur 
tropo intalissimi avrerimehti; F.B 





La Nazione. dò una seconda edizione della lettera 
che il sig. Bonghi c'inviò dalla Perseveransa e, 
come polevamo supporre, si astiene’ dal riprodurre 





volgore: Goverho; ainministrazione, i puexe; nazione o. per 
‘sonsegalinza mitinccia la stessa nottra unità. 

Io ho voluto percorrere, molti; Cémini! del dintorni; e 
ben ò «o dire. che i lamenti som. génerati e; qual ‘che 
più. monta, sono logici e fondati. 

Qui si lamenta in primo luogo la gravezza dell'imposta 
foadiaria; il modo con cei, è distribuita, como viene. e- 
atta: ‘Al ponto.in coi simo, un poréro | proprietario: a 
cui fallisca il raccolto, che debba. ricorrere per. poco al 
credito, può dirsi rovinato, deve in pothi anni fallire af- 





leva 0 61 
rimpiaigono gli antichi reggimenti provinciali; ©' si desi 
dra cis 14 yeinSoenza sotto 16 nruì venga ridotto; ma 
di molto ridotta; 

Generali poî sono lo Jagnans: Contro gli ostacoli frap- 
ponti dalla logge dî bollò e registto jp oltenero giuatizia 
dii tribunali; per. chi non sin: ben formi? di mezzi pacu- 
nidi ; Di 

Insomma è una cosa desolante i1 pensarò di ava" fatti 
tanti daorifzi, per iungore a tante © uil trettexze. 


Ministero lorenese ci regala tre huore gravi imposto: 





tile, dotato di belle maniere 6 generoso : possedeva 
cavalli e vettore; sulle passeggiate era'il re della 
midda, nelle femniglie era l'anima della corversizio- 
nè; în ogni feM# Gra desiderato ed 1l bel sessò se 
ld dispatava. 

Egli a tutti compiaceva, e lo sfrenato Jusso tito 
alla straofdibatià st ‘getterosità, lo. irigolfò ît n 
pelago di debiti’chie pagar più not poles: 

Spietati creditori ‘ed asaràì 1b' edttes tino: dapper- 
talib è dippertiuto 16 perségultà Vario, coridatite' su 
collant, minaceéie d'esecuzioni é sequestri agirono 
al'forfements' sal sub, Horse. che ‘cadde’ it gravi 
‘sinti ttalllttia. Ciò soputosi dat creditori, i ‘quali 
miendò colla morte. del Gonelli di perdere ogni 
dida, raddopplitefio il loro zelo! Ber veni soddi= 
sfata l'oior dell'infermo:era comprimesso e questi 
alibi perio Ta nfanio; sal Soto \dépositò che, per 
dgioli della sua ‘qualità di maggiore, gli era stato 
ddll'immidistrizione militire afdito , ed inoltre 
Glelideva diî ForaltsHi te provvisiori a credito: 

Giitito dallà grave inferinità; ricevette. ordine 
di trasferirsi da Alessandria alla Venaria Reale, ed 
90 aguato ultimo: passito ddveva timeltere 00- 
Mafitidi &'‘dèbari ‘all'itticiale’ chiamato a sbrrogatlo, 
N comdndò’si trdvò anitorà, tn i denarì non vie- 
tario più, ditihb pissiti nelle tasche degli osurai. 

L'infilivé Godellà corse" sbibito a Torian, si pre- 
deitd'al Comitddo militare &d' ivi, chiedendo di es- 
Seta iibrigionitd) dbnfessò schtettametit ogni sua 
| colpa. 

tO imiprigliriatò, ‘e: l'istruzione della ciusa lo 
chiari cotitabile di 5 mila Ne dirca, ciòd 19755 per 
dbliciodza di Gissa, ed il resto per deffindo ai for- 
‘îtori. 

Ondé Îl fotioré éonosea perfettatiiante i partién- 























la nostra risposta, Ma:siccome essa fa seguire im- 
mediatamente alla lottera predetta Je sue osserva- 
zioni, noi dobbiamo, eredere che le: mandi at nostro 
indirizzo e non. possiamo periò. rimaneroì dali tor: 
‘nare!'sù questo argomento, per. chiarire. meglib!le 
‘notre intenzioni; 

Dies essa dirigué che nella lotta! dei partiti i 
Italia ciò che è più biasimevole è la guerrà che st 
fa'‘alle persone! d0git 4Vversari, come atcrade niel- 
l'accadimiehto com cul 'sl'eGmbalte fa. camdidatira 
dé prof. Borghi, domo ‘di farità fogegod, doreriva; 
patriotismo ed onestà che tutti i partiti dovrebbero 
desiderare di vederlo in Parlantenito 6 che della'sva 
sconfitta nor sì può gioire come di una :fortina del 
paese; 

Ùla le nostre parole, furtunatamente sono stam- 
pate e ciascuno ha potuto vedere che abbiamo ri- 
conosciuto noi pure e la dottrina 6 l'seume del 
signor Bonghi; 8 nom dîtemmo, mai verbo da cuî si 





Como'titéo cibi non bastasse) ecco al 1° dell'anno il | poteste indurre che noi, sospeltassimo. sulla rettitu- 


| ciné dello suo intenzioni: Ciò nén' toglie che. noi 





lari della. pravaricazione @ dei. carozzini dal. Go- 
nella fatti, crediamo opportuno di riferire con esat- 
tezizi le' risposte dill'inipotato e daî testi.noni daté 
all'adicizà de tribinite presiedato del generale 
De Saini-Pierfe: 

‘Questi gii domiaiidò ché cosa avesse a dire a sua 
discolpa, #d egli tiarta éhé per varie. circostanze 
ebbe sid'incontfàre  rcolta passività; che procurò dî 
tacitare i suoi creditori sottoponendosi a gravi sa- 
efificis chel hal Tebbiato (868: caduto: ammalato: per 
bronchite è per'iperazione dardiaca andò. quasi în 
fit di vita; ché în tale cinébstanza le sollecitazioni 
dei duci creditori divdnnero vieppiù itcalzanti, tanto 
più che lenfevano' che non dvesso' più a campare; 
otide riinaeciato di siquebtri dei suoî cavalli, vet 
ture; iailue di toffo ciò: che possedev&, in va mo- 
feno di esultazione. ‘di imente; il quale. più not 
vale 4 ratnnietitàfe,stése la ihano al vicino porina 
foglio ove custoaiva il denaro, della. Briatà = ne 
lolsà quel tinto chie Dastb per colmare quegli ché 
mosirava maggiora insistenza; e dappoi quegli altri 
ti fotti animosi si presentarono a lui, 

Il presidente. ib \jolerroga se riavotosi, dalle, sua 
saltazione non tentò ‘di rigarare l'ammanco” di: cher 
naro: 

— Sì, risponde il Gonella, ni rivolsi ad un me- 
istora di cavalli: perchè! utî procurassl imiprestiti , 
ma l'interesse supérdva in brevé il capitale ; temai, 
vendera cavalli, dappéich nè aveva quattro; mivsi 
offriva vil prezto; ricorsi a mille: stratagemmi, nz 
comparaì dn trecento | bfente di. Vino. di un; corato 
al Strevi rilasciandogli cambiali; pel. pfexzo, e!colla 
speranza di rivanderio e. così ripianare Ja cassa, ma 
emer il ‘vino di‘quel: buob' prete mi frasse di 
miei imbarazzi, poichè chi lo, aveva ja perte acqui- 














































non possiamo ragionevolinente; desiderare che non 
i acoresca nel Pariamentò Î) fumero.g@i coloro, i 
‘quali, seguono una politica. dliggnoi amo! ‘dan- 
Tiosa al paese, come la Nabigità, gesidererà | veder 
Jootani dalla Gomera uomini inelie.dotti le ingo 
rosi, me disposti a combattere i ministri in cu 
‘essa pone la sua fiducia, 

Il valore stesso del signor Bonghi & in motivo 
di più per cui noî dobbiamò desiderare che: mon so 
e valga per una causa che non crediamo buona, più 
che se sî trattasse di un uomo mediocre, _il quale 
non conterebbe. che pel voto, di cui potrebbe di- 
‘porre. E se fossimo in guerra maturalmente noi 
Vorremmo, avere a fronte il generale Giolay; anziché 
Îl principe Federico di Prussia. 
n—T—T——______ 


ATTI UFFICIALI 


a' Gassetta Ufficiale del'14 geonsio recs: 

1 Un regio'deereto!(n.'#772) del 80 dicembre 
1868; ‘con il quale Ye rendita dovito a termine dell'arti- 
<colo 11 della Tegge 7 luglio 1806. per Ia conversione: dei 
beni immobili egli énti morali ecclesiastici indicati pel- 
Veforicd ‘unito al decreto madestio, e quelle: da inseri- 
versì nl ‘gran libro®del Debito pubblico a favore degli 
enti miedbalmi a termini dell'articolo, 18 della legge 15 
agoito 1807, sono rispettivamente avcettati nelle somme 
indicate nell'elenco itésso. 

2. Un regio decreto (0. 4796)/dell 30 dicembre 
1808, com il'quale è approvata Ja tabella annessa al de- 
eccto e concernente il ruolo degli ispettori e del ‘vice- 
Sspottori govertiativi pet 1 tabrcchi, da istituirai col. 1° 
‘avtinbio 1859 
reglo decreto) del 90 dicembro 1868, con 
il'quale 1 colonnello RolisaFt de Bellet: cav. Leonardo, 
‘comandante la legicue Carabinieri Reali di Firenzo, fu 
promosso al grado di maggior generale, ed in pari tempo 
xiominato mombro del Comitato del Carabinieri Reati. 

$. Dinpontzioni nsll'afficialità dell'esercito, nel 
‘personale Wei Collegi è delle Camere notarili, o nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario 





























Cronaca: Cittadina 
> nia cl ole pull e privati ri do 


mostici per l'anno 1868. Si avverte.il' pubblico. che n 
‘tormine dell'art. 75 del regolamento del 3: febbraio; 1887 


il ruolo dei contribuenti alla suddetta tassa trovasi osten: 
sibilo, presso l'esattore, € che la celativa matricola è es 
posta al pubblico presso l'agente delle. imposto del di- 
Atretto, 
Dalla residenza comunale di Torino, 16 genn: 1809, 
Il Sindaco Gurvacro. 
Regolamento: 

Art: è ; Per gli errori scorni nella: compilazione delle 
‘matricole e dei ruali,.si ‘potrà: nei primi tre mesi dalla 
pubblicazione di essi ruoli presentare; reclamo al Diret- 
tore del Demanio e delle Tasso della: Provincia, il quale, 
‘urevie le opportune verificazioni, ordinerà ove occorra i 
Aovati rimborsi. 

© Socletà Dante Alighieri. — La Società 
è convocata in adunanza pubblica per domenica, 17 cor- 
rente, alle ore 10 autim. precise nel tolito anfiteatro di 
Ohimica. 

Sono all'ordine del giorno: 

1. Lettura di un socio sul discorso di Gilberto Gori: 
Te leggi della matura. 

2. Lettura del socio. Garrone sul. tema: I? principio 
di equilibrio 0 il principio di narionalità? 

3. Diacustione sul tema letto! nella passata. seduta 
‘dal socia Alloat 














DI Consiglio direttivo. 

22 RR Università; — Domenica, 17/del corrente 
gunaio, allo; ore 18 pom il prof. Castrogiovanni darà 
roll'anta della Università la sua lezione di estetica sulla 
Divina Commedia. 





stato mi uiegava pagormielo, diceadolo ora acido, 
ora. guasto, (ed alîri. poi. per farla più spiccia mi 
megarono quel che mi era dovuto senza pretesti 0 
5%uso; insomma non fu più possibile uscirne, e sf 
‘ito; della Jlulla clie sosteneva contro l'avversa for- 
dina, veuni ia cittidella ad incominciare la mia 
espiazione. 

Jotrodotta la, testimone: Mariella Caselli‘, macel- 
Izia; la medesima dichiara. le provviste fatte alla 
brigata d'artiglieria in Alessondria nel giugno, luglio 
‘ed'agosto per la concorrente di un migliaio di lire, 
chie non ha ancorà polulu riscuotere, — Il presidente 
lexdomanda. il motivo che lasciò accumulare Je 
somine sino al migliaio di lire. — Ecco; signor presi- 
dente; risponde! la teste, come: andòvla cosa, ll 
maggior: Gonella mi che. il Ministero autoriz- 
zava il pagamento dei generi da 'acquistarsi. per la 
‘brigata ogui quindici giorni, anzi che all'atto della 
loro compra, e ciò per potere spendere i biglietti 
di grosso taglio, e così sita una; prima concessione 
di quindici giorni per aderire ai desiderii del mag- 
gîora Gonellano'concedelti altri quindici, , a dirla 
in breve, la brigata ‘abbandonò Alessandria; ed io 
non sono ancora soddisfatta, 

Pres. Fa Ella a sollecitare .il-maggiore. Goella 
pel pagamento. del sup debito? in quale condi- 
zione di mente lo ha trovato? 

Testo, Fui a. casa del ‘maggiore Gonella 4 tale 
scopo qualche volta, e Ja badi, ;siguor Presidente, 
‘che non ho :da arrossire, quantunque. abitasse da 
solu e fuse gioviue: piultosto attraente, | poichè. jo 
sono madre di nove figli e d'altra parte ‘andava per 

‘reclamare il fatto: mio. 

‘Pres, Ma quale era lo stato di agimo dell mag- 
giore. quando Ella lo visitò? 

Teate. Jo credeva fermamente che fosse per im- 














‘ trentro, Regio: — Questa. sera, ‘sabato. a! 
domani, domenica, si rappresenterà L'Africe 


a sRelt Oaseraatorio a 
Aut Ligelto del mare. 
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Pioggia millimetri, 0, 








della notte del 16 — 1,3. 
BoMettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

17 geonaio 1869. 

Nuicero del Sole, ofe 7 5 — passaggio al meri 
diano, are 12/28 — tramonto; ore 5 4. 

Nascero della Iwrmm,org 10/22 mait.— passaggio 1 
meridiano, 4 11 sera. — tramonto, oro 8 45 sera, 

Giorno della luna 3° 











Morti denunciati all'ufficio. dello, Stato Civile 
#1 giorno 15. gennaio 1869. 

Villa Elisa nata Rosignana, d'anni 6, di Coeconato — 
Elia Angela nata Vicino, id. 79, di Torino — Martinott 
Liigi, id. 7, di Casale Monferrato — Boris Francesco, 
id. dI, di Torino, venditore di stampe. — Cerrati Mar: 
gherità, i0. 71, di Badia di Stura (fini di Torino) — Più 
4 minori d'anni ©. 


















ascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cieila 
il giorno 15 gennaio 1869, 

Maschi 11, femmine 7 — Totale 18, 

—_ ——_— _ — PT rr 


N SENATO DEL REGNO: . 


Tornata del AL gennaio. 

9 Presidenza Marzueehi 

La (seduta è aperta alle ore 3,1it. 

È all'ordino del giorno il progetto di legge per dispo» 
sizioni ‘intorno: all'amministrazione cd alla; contabilità 
dello Stato, 

PAES. legge i due primi articoli, che. sono;approvati 
senza; dar luogo va discussione, e quindi Jegge l'art. 3*, 
ch'è coni concepito: 

* Tutti.i contratti. dai quali; deriva entrata 0 |sjesa 
‘dello Stato; devono essere; preceduti i da pubblici incanti, 
eccetto i. casì indicati da . leggi! speciali e quelli, nu» 
merati nei. due articoli seguenti. » 

cuissI csserra che allorquando il. Demanio prende in 
affitto ‘uno stabile, è pure: necessitato a sostecisre. un 
spesa, 

MANTELLANI, (commissario: regio); rispondo' brevemente 
difendendo l'articolo tale quale fu proposto «dal: Ministero, 
che: viene. quindi ‘approvato: 

188. legge il &* articolo, 
PANINA propone che l'art. i venga modificato in modo 
che me riesca. più chiaro/il suo penso: 

Dopo brevi osservazioni del senatore. Chiesi, cui rispon- 
dono \il commissario regio: ed i senatori Sappa (membro 
della Commissione), e Spinola, l'articolo. 4 viene. appro» 
tatoi 

‘Uttesi: (segretario) fa. l'appello. nominale: per. proce» 
dere alla votazione per iserutinio segreto del. progesto di. 
legge pel riordinamento, el ingrandimento. dell'arsenale 
militare marittimo di. Venezia. 

Fatta la votazione, si prosegue la' discussione del pro- 
datto: di logge: null'amministrazione | e. contabilità. dello 




















“art, 5 è letto ed approvato soùza dare luogo a di- 
setssione. 


pazzire, aveva armi sul tavolo, parlava incoerente» 
mente, aveva fisso lo sguardo,, insomma. una volta 
specialmente mi ha fatto tanto paura che ne. sono 
laggita. 

Pres. Sa che abbia fatto cattivi; contratti? 

Teste. Sissignore, a l'è sfait pià an brass. 

Pres, Sì spieghi più chiaramente, 

Teste. So che aveva tolto denari ad imprestito e, 
per esempio, per 800 lire ‘era. obbligato dare 100 
lire d'interesse per una settimana; e non erano a 
cora contenti, volevano:Ja sua carrozza în pegn 
50 che offrì în vendita i cavalli, ed i compratori di 
professione si ammiccavano fra di loro, e non gli 
riuscì, poichè, altre allo; screditarli, siccome in Pie- 
monte vi ha il proverbio che — Niuno. aveva: mag- 
giori difetti chevil cavallo, di Gonella — i sensali 
dicevano ridendo; finalmente il cavallo. di’ Gonella 
in vendita, chi lu vuol comprare, chi o. vuol 
“‘omprare. — Il poveretto faceva davvero compas- 
sione 

Pres. Sa Ella l'affare del vino? 

Teste, Ecco a questo proposito, Era voce comune 

‘he un parroco di Strevi aveva’ venduto. trecento 
rente di vino al maggiore per lire ottomila, paga- 
uili fra sei mesî, Ma il maggiore, non pratico di 
ale negozio, lo: collocò tanto im:le che si sa ayerlo 
alto venduto, ma non avere oltenulo un trecento 
ire, 
Chiamati altri testi, fra cui i fornitori della bri- 
ia e quindi gli ufficiali componenti Ja medesima; 
»0c0: più poco; meno si hanno le. spiegazioni | date 
ialla prima teste. 

Sono interrogati quindi ci, testimonii a difesa, e 
mediatore di cavalli. 

Pres. Ha ella procurati imprestiti al maggiore 
ionella ? 







































4 1Bono) letti ed appro 


‘renza dare luogo/a discussion; 
‘pi articoli 6, 7, 8, 9/0X10. 

‘bnms. leggo l'art. 11, cho è così concepito: 

= lcontratti paramino stipulatidinanci si gobblici uf: 
fici a' ciò destinati; © colle orme che vérrauno atabi- 
Jito nel regolamento: Gli atti stipulati dinnoxi ni suddetti 
ufficiali avranno /forza di titolo ‘autentico. 

aintssi raccomanda al Governo di attenersì, nel pro: 
scrivero Je. normo da osservarsi. nells. stipulazione. dei 
contratti, allo disposizioni dello. vigenti leggi in mati 
civile, perchè gl'interessi. doi terzi mon. si 
enti) per ciò specialmente che riguarda T' 
ipoteche. 

MANTRLLINI (commissario regio) assicura îl senatore 
Chiesi che sarà fatto com'egli: desidera, porchè la legge 
provvedo appunto a cid. 

L'art. Îl'è messo ni voti e viene approvato; del i pari 

cho gli articoli 19, 13, 16, 15 e 16. 
8, estrae î nomi dei senatori che debbono, andaro 
‘a complimentare S. M_ il Ro pel parto di S. A. R.Ja du- 
chessa d'Aoata. I membri componenti. detta Commissione 
‘1000 i! senatori Bcialoia, De Vincenzi, ‘Tonello, Cadorna, 
Mazara e San Severino; È membri suppleati sono; Clita- 
della, Castiglia e Amari prof. Michele. 

Resultato' de.la votazione. dell progetto di: legge pel 
riordinaimento ed ingrandimento dell’arsenale militare ma- 
rittimo di Venezia : 

Votanti 75 — Favorevoli 67 — Contrari $. 

1 Senato approv 

La seduta è sciolta alle ore 6 112 pom. 




































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AX gennato. 
Presidenza Wiari 

La soduta è aperta alle ore 2 112. 

Tenuissimo è il numero dei deputati presenti. 

‘PEScA TORE chiede cho lo due interpellanze, dell'ono- 
rovole Corte e sun,{relative al regolamento fitto dal Con- 
siglio provinciale di Torino; per l'esecuzione della legge 
sulla coltivazione delle risaie ; siano posto all'ordine, dell 
giorno della stessa tornata , essendo l'una; come una di- 
fesa; 0 l'altra) come l'accusa di tale regolamento. 

L'interpellanea, acconsentenido il ministro dell'interno, 
è messa all'ordine del giorno della seduta di domani. 

Si dà seguito alla discussione del progetto di legge ner 
il riordinamento dell'amministrazione centrale e provi 
ciale dello. Stato , ©! per l'istituzione di tuffizi finanziari 
provinciali. 

CASTIGLIA dichiara che non farà mai più per: sno 
cotto la mozione che ha fatta ieci; ma spera che quando 
l'articolo 59 dello Statuto hon fosse abbastanza. rispet- 
tito; il Presidento richiamerà. all'osservanza. i doputati, 
8 io mai, quandogue Bonus: dormit ut Homerus, allora 
egli fard la cus parte. 

questa dichiarazione, l'oratore svolge con molta 
emendamento ‘all'articolo 























in discussione: 
«All'art. 19 sopprimeraî: e riservata. 


mministrazione dello Stato è 
fidara ai ministri segretari di Stato, soggiungeri 








si 
esercita collettivamente dal Consiglio dei mipisiri o dui 


cingoli ministri soparatamoni®. ? 

MELLANA ba chiesto la parola per ri*pondere el di 
scorso pronunziato eri. dall'on;: Niseo: Lo: riamiz"*; Indi 
ponde:| che l'éra, dello rivoluzioni è sempre, chium 
qiando non vi-sono dei: conservatori. che Îa provocan 
invece è sempre aperta: quando i conservatori sono così 
imprudenti da. promuoverla cessi. stessì col suoi errori. 
Così una recente circolaro, del Ministro delle finanze per 
inculcare l'osservanza, della legge sul macinato, non dice 
giù che con questa tassa si faranno delle strado ed 
tri lavori pubblici utili alla generalità, ma che si ti 
nerd il valore delle! cedole. Ora, siccome in Italia per 
‘quanto sia diffusa la rend.ta non c'è un milione di pos- 
sensori. di cedole, ne avvenne un movimento socialo tra 
lo popolazioni rurali che wi ribellarono contro una tassa 
diretta ad aumentare il valore delle cedole. 

Svolge poscia una domanda perchè l'articolo ala rin: 
viato alla Commissioue ondo definca îl numero dei 
nisteri. 

















Leste, Sissignore. 

Press Quale interesse veniva corrisposto ? 

Teste, Così, così, 

Pres, Ripeto qual interesse veniva corrisposto ? 

Teste, Gia si so in Alossaodria coloro che fanno 
la professione  d'imprestar denaro, e non son pochi, 
sono di difficile. coatentatura. 

Pres. Conosce i cavalli posseduti dal maggiore 
Gonella ? 

Teste, Sissignore ne aveva quattro bellissimi e di 
gran pregio, aveva splendidi equipaggi, ricche li- 
vree, insomma era. l'ufficiale (più elegante di Ales- 
sandria. 

Pres, Come sì concilierebbe che il maggiore Go- 
nella. avendo, cavalli di pregio non sia riuscito a 
venderlì convenientemente ? 

Teste. Ciò in Alessandria veramente è un po' dif- 
licile ad ottenere, poichè a meno di qualche .com- 
binazione , del resto i soliti compratori l'uno. per 
l'altro ayviliscono la merce, e così — ai fan dé '! 
bot — 

Pres. Perchè il taaggiore Gonella ricorreva a lei 
ner imprestii? 

Testo: Era ua bel giovine, e... a na spendija gros: 

| Pres Sa ella qualche particolarità riguardante 
l'insistenza’ dei creditori del ‘maggiore Gonella per 
«sere pagati? 

Teste, Veone un israelita da Torino, @ cid. era 
vel febbraio quando il maggiore era così ammalato, 
che quasi! più non si sperara fosse per risanare, e 
fece meri e monti per essere pagato dal maggiore, 
anzi volle sequestrargli i cavalli | e siccome ì me- 
desimi erano in quartiere, dai più saputelli del 
pieso si diceva che l'isrselita noa puleva venire rel 
suo intento, ma questi ricorse al Gunerale che co- 




















manda la divisione e fu sul: punto di sequestrarli 

















Soggiunge) che: comunque si diminuiasero i Ministeri, 
non si vorrà mini a snporare il disavanzo, salto che col- 
fatikuziono diam Min'stéro, del tesgro , per cui ai zi> 
a dj svolgere apposita proposta. a 

n salito Ra iruxione pubblica , rispondo 
al'preopinanto: che fl sto! rimprovoro aî Miniscero di aver 
promosso esso stesso una specie di rivoluzione sociala col 
presontare la farsa del macinato come intesa ad aumen 
tare il valora della rendita, è tropno grave. 

p'onbeS nEGGIO +. vorrebbe che il numero 
‘atori non sia diminuito, anzi che fosse aumentato con 
un ministero dell culto, spunto. percliò. la moltip)icità 
‘dei ministeri favorisce lì discentramento. 

CASTIGLIA cisorva cho il regolamento nuovo è appli- 
catile per le leggi vennto con esso, nom per quelle ve- 
‘note col regolamento antico. (Rumori d'impasienza a 
destra). 

E siccome il Presidente gli. permette di parlare por 
‘duro schiarimenti, osserva all'ovorevole Ministro delle f- 
Danze non essero vero che } slaril degli operai, speciat- 
‘mante (delle cainpagno, ‘salgono col salire della. rendita. 

Fa altro osservazioni in risposta. agli onorovoli Nisco 
@ D'Ondes Reggio, sempro fra le interruzioni ei rumori 
della: Gimera, 

massanI, per un fatto: personale, el lignn che îl preo- 
pivaote abbia fatto allasiono a una parola da lui pro- 
nunciata, questa mattina nel Comitato privato. 

Non ha difficoltà di riconoscere; che quella paola fu 
poco parlamentare, ‘anzi sconveniente; ma crede che la 
sua troppa vitacità trosorà scusa presso la Camera, ap- 
punto in' grazia dell'abuso che l'on. Castiglia: ha fatto 
‘oggi della: parola; 

‘castioLta: Poichiè l'on. Massari ha. disconfessato se 
stesso; non ho altro nd aggitngere. 

Paes. invita il relatore a diro Ja sua opinfono sugli 
emendamenti svolti.» 

manconi, relatore, dichiara cho la Commissione non 
può aecettaro il rinvio proposto, dall'on. Mellana. 

Parimenti non accetta l'omendamento dell'onorevole 
Castiglia, porchè linterpretazione da-lui data all'arti- 
colo 1 è bea lontana dal ‘senso che Ja Commissione ba 
lato darle. 

Neppure accetta quello dell'on. Nisco. 

MATTAZZI trova (che l'art. l come è {proposto dalla 
Commissione: è in contraddizione collo Statuto, perchè la 
direziono suprema di tutti i servizi dello Stato costitui- 









































stri non hanno cha l'esercizio; Porcid egli, propone che 
l'articolo. sia emendato in tal ‘senso dicendo che l'eser- 


cizio della direzione suprema dei servizi è affilato ai 
mibiatrì, sotto-la loro responsabilità, secondo lo Stattto. 

Spera che almeno questo emendamento sarà dalla Com- 

ione. accettato. 

Paes. invita l'on. Rattazzi a mandaro il suo emenda. 
mento neritto. 

La Commissione si raccoglio a consulto; col ‘ministro 
delle finanze, chiede il consiglio dell'on. Minghetti , e 
dopo un dieci minuti. di esitinza, ch'ede tempo per 
bocca del suo presidente, l'onorevole, Correnti, a risyion- 
dero domani, 

Ta seduta è lovata ‘alle ore 5 40. 

L'onorevole: Carhonsili ba presentato uns domanta 
d'interpellanza così formulata: 

Il sottoscritto chiade d'interpellare il ministro di grazia 
0 giuatizia all'oggetto di far conoscero! alla Camera se 
nol processo redatto in Napoli a carico del signor Do- 
maroo, tesoriere di Benevento, siansi prodotti dei doca- 
memti-i quali comprometterebbero unidopatato per atti 
ds lui commessi 2ell'esercizio del suo mandeto legisla- 
tivo. (Riforma), 



































Gi scrivono da. Firenze 

Sembra che lc pratiche intavolate colla. signora 
Rossini per la traslorazione delle ceneri del celebre: 
maestro sinno andate compintimente fallite. Il ma- 
nicipio di Firenze insisteva dilfitti perchè la tras- 
fazione în S. Crice dovesse aver luogo immediata- 
mente, impegaandosi puramente e semplicemente ad 
accordare alla consorte lx tumolazione sulla tomba 
del marito. La signora Rossini inveze. dichiarò e- 

















tavvero, e solo dopo il pagamento che gli fece il 
maggiore Gonella del debito , cessò da’ ogai atto. 
| odioso, Ta quello stesso mentre. sapendosi. che il 
maggiore pagava, fu una processione continua’ di 
srellitori che picchiavano alla cis1 sua, sì che pa- 
reva avesse tesnri a profindere. Con. tutto ciò. si 
diceva che il maggiore aveva perduto la testa. 

In questa condizione di cose ji P. M.. rappre- 
sentato dal cav. Vai conchiudeva/ perla con- 
danna del maggior Gonella ad anni 40/di reclusione 
ordinaria ed alla degradazione, 

La difesa, sostenuta dal cav. Ricciardi e Corrado, 
paila proprio al cuore del giurì militare, e chiede 
che se una peoa deve colpire la sventura. piuttosto. 
che la colpa, quella. altra non sia che la semplice 
detenzione in fortezza 

Dopo un'ora di deliberazione, il Tribunale rientra 
ella ‘sala di udienza, e la generale aspettazione si 
sa nel presidente, che con voce commossa legge 
la sentenza colla quale sono accolto; Je domandi 
| cella difess, e quindi rivolge la. parola al moggiore 

ionella nei. seguenti ter 

Non posso celare l'emozione che provo ia, questa 
solenne circostauza. Ella uscì dalla nostra militare 
iccademia ove, mudrite da severi e profondi studi 
* da gloriosissime tradizioni, Si furmarono, le al- 
tuali illustrazioni dell'esercito; Elia appartiene ad un 
So1pd dottissimo «che gode meritamente. di fama eu- 
topea; il Tribunale dovette. punire. un! momentaneo 
traviamento, ma la pena che Je è înflitta lascia a 
Lei aperta fa. via alla riabilitazione, ed io. faccio 
| voli clie Ella, la iuale in così giovane etl era ay- 

cinta a migliori destini, ritrovi Ja forza necessaria 

ver rialzaisi dalla ‘sua caduta e nobilinente' cancel- 
are lu miemoria di un giuvauile trascorso. 
I Cruz. 









































È spressamente di non volersi .separare. delle. ceneri 
| del marito, nè trasferirsi essa stessa ju Italia. Anzi 
| la lettera di Parigi d'onde rilevo questi particolari, 
| soggiuaga che è intenzione della signora Rossini di 
| ‘elevare sin d'ora silla tomba atluale del marito un 
modesto monumento. 





È a nostra, cognizjone'che i inugnni della nostra città; 
Tiarno tenuta ‘n'adunanza, fa seguito alla qusly buono 
‘convenuto ii far pagare la tassa del macianto a 11/85 
il quiatale : cioè ‘quasi alla metà della misora stabilità 
dalla legge, chie è di L, è il quintale; il che dimostra, come 
la tassa del macinato abbia subito. modificazioni nella 
nua npplicazione, 0 sia: ben lungi, anche: attuata, di ren: 
dere ull'ernrio il profilto che ne attende il Ministero. 
| Quaoté ai mugnaî dolle campagne, è stata concessa una, 
‘proroga al pagamento, del macinato sino alla fine del 
mese di gennaio, adduceniosi il motivo di Insciar' luogo, 
i tanto che resta. vero ciò 















cinato mou si 
‘A Praduro ‘e Sasso e a' Monteveglio. sono stati fatti 
molti arresti. Altri 72 arrestati furono cpediti ieri, mate 
tina ad Alessandria: 
Dalla ’l'oscana itnse ieri altra, truppa che riparti per 
Parmia. (Indipendente). 7 





‘CORRIERE DEL MATTINO 


IL. DISCORSO, FERRARIS. 

Il ritardo com cut ci furono mandati i resoconti 
ufficiali dell Parlimento ci consigliarono a soprasse- 
dere dal pubblicare il discorso dell'onor. Ferraris,, 
pronunziato nella seduta del 19 dicembre scorso , 
relativamente alla logge sull'Amministhazione. cene 
trale' è provinciale. 

Ora invece tale pubblicazione cì pare più che mai 
opportuna, sia perchè si riprende dal Parlameuto la 
discussione di quell'aborto di legge con. tanta elo- 
quenza 6 profoadità di vedute combattuto dal Fer- 
raris, sia pure perchè in queste, circostanze giova 
rinfrancar l'animo delle fpopolazioni cul. dimostrar 
loro che quegli. errori che produssero; tristissime 
| copseguenze erano slati sempre combattuti dai rap 
| presentanti delle nostre provincie e da tuî i depu: 

tati indinenden 

Se la voco di questi fusse stata ascoltatà, se i 
vece di porre. insopportabili imposte si fosse. in 
temporicursi alle radicali economie, se invece di ten- 
all'aocentramento, sì fossero, sviluppati î prio- 
della più larga libertà, or non dovremmo de- 
plorare centinaia di vittime, non avremmo) le pri- 
ginoî rigurgitanti di migliaia di poveri. contadini 
strappati ai campi, non il govertio! militare, non lo 
sfregio alle leggi, nun l'inuprigionamento, di 
nalisti alla spagnagla, non il profondo e pei 
sisimo malcontento di! ite le popolazioni rurali e 

lavoratrici. 
lall'onorevole Ferraris pronunziati sia 
nell'occasione della legge sul macinato, già da noi 
pubblicato a. suo tempo, sia quello che oggi pub 
Diithinmo, costituiranno sempre la più chiara testi- 
monisara del buon iudirizzo; politico ché adottarono 
le nostre, popolazioni. 



































Scrivono da Palermo che pel giorno: 46.gennaio, 
dll natalizio dell'ex-re Fraticesto II, sì sta dagli or- 
gani più arrabbiati del' partito. reazionario’ compi- 


landa e facendo coprir di firme unl'indirizzo dil fe- Miaelotti si dichiara non soddisfatto» dalle ‘me 
Niciti © di speranza alla maestà deemdita di quot desim,-e si riserva di fare una specifica. mozione 
ro. V'è chi assicura; che vi (irmalarii sbno| già più all'epoca ‘della discussione del jbilancio. della is.qu- 
di sedici mila. Chi ci scrive assicura che i soliti zione pubblica. 

zelonti, nell'interesse del doro partito e perchè Îa' Corte fa la sua interpellanza circa. l'interpretà- 
dimostrazione riuscisse:completa;; geltarona) sotto ; zione della legge di coltivazione. delle, risaie'idata 
indirizzo delle firme alla riafusa, comprendendo, dai. Consigli. provinciali , interpretazione ; che giu- 
frasi) firmatariî anche + trapossat | gica lesiva delle proprietà ,, ed eccessiva ‘riguardo 

















- Davvero, diciama, noî, che quest'indirizzo' e que- 
‘ste firme ci ricordi ‘degli. elettori. di 
stola, che mandarono, un po'tardi è vero, 
scinpre a tempo, 1 lorgsvoli:e. la loro assoluzione 
31 deputato di quel collegio. 





Con convoglio specinlo giudse' questa mano: alle:7 iN 
în ques 


l'ufficiale: riconoscimento .del.. neonata. Principo..delle 
Puglie. 

Erano a riceverla i: ministri, gli; ufficiali, di palazzo e 
le autorità locali. y 


* Si' crede cho ripartirà questa' sera. (Movimento). 








, Loggoni nel Commercio di Genova: 
# La tassa. sul miacinato, va iu lrigoto, Jentamente, con 





| 3gl'interessi della solote. pubblica ;_ conchiude--col- 


‘invitare il Ministero a nominare una Commis- 


‘ma | sione per verificare lo siatò delle cose , © chiede 


che: per, intanto, non venga impedita la_ coltivazione 
nei‘ Combol' ove ‘essa non reca nocumeato. 
Resentore chiedo.che:facciasi riformare 





re- 


“golemento del Consiglio provinciate ‘di Torino, în 


quanto) reca' gravissimo; darino alla « regione Cann- 
Vesé det Piemonte: infestata da febbri;-oreds'che il 
regolamento non possa abbreviore; le distanze. 
11 Misiatro dell’intermo sosisoendo le com-) 
petenzo! dell Cinsiglio, provinciale, inteude solo. ad 
iavitarlo:a ‘provvedere: per un aumento | delle: di-. 
stanze ove la coltivazione riesca nociva, 
Peneatore proponi uria deliberazione non, con: 








scmpre qualche disordine, e costando forti npzsé per la | forme alla conclusione del Ministro, 





sua applicazione. Noi crediamo che le previsioni circa © 
l'entrata di questo balzallo fatto: dal Misitro di'Aianee 
aîasio ormai poste fuori di questione dl'ognano; ‘poichè 
‘lle forti sposo militari che si devono incontraro, dovesi, 
aggiungere che in alcune località ovo i molini funzionano 
per conto del. Governo, lo spese di questo. superano lo 
entrato, 


wAlle mancato previsioni di Cambray.Digoy come sup- 


plià? Gon muove imposizioni forno che ‘getteranno in | sirutta a Villeta Vl dicembre: lasciò. 9,000. pri- 
sicorànno maggiormente { gionieri. Lopez fggì con 300 so'dati.. La. squadre 


paese altro malcontento e ni 
Jo risorse Sconomiche ?, 

s Al Parlamento che decise di discutene.lo ‘intorpel. 
lanze il giorno 21 , tocca ripararvi col far intendere ri 
tolutamente al Ministero che è d'aopo; addivenire‘ alle più 
dstese 6 radicali economie nell'amministrazione, per 
soddisfazione al paese: ® 











DISPACCIO PARTICRLARE, 
Della; Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 15.1 
Sono accordati nuovi congedì, 


città il Re Vittorio Emapuela cop; seguito; per, | 
Y 


La deliberazione è rinviata a domani. 
a ERO 


1 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 
Lisbona, AX gennaio. 
Masi da 'Rio' Janeiro, 24 dicembre. 
i L'armata poraguajana venne completamente 





focavasi ad occupare Assunzione. La guerra è con- 
siderata Doita, 
Berlino; A4 gennaio. 

La Gazz. del’ Nord! dichiara che la sua; polemica 
contro la politica austriaca era puramente difensiva, 
cagignala dall’alfesa, fatta.alla Prussia l'anno scorso. 
Soggiunge che cesserà dalla polemica per nonvin- 
ietare gli animi. Dice che.la Germania, del: Nord 
î voti sinceri: per la prosperità dell'Austria, e ter- 
mina dicendo : Ché la stampa ofciosa di Vienna 








Sono presestate alcune nuove petizioni di mugnai | Ninosca alfine. che 1a Germania del: Nord è det 


che sono dichiarate d'urgenza, 

Sono anaunziate le seguenti interpellanze: 

Dagli. on. Oliva e Miceli: jalorao ‘alle; soppressioni. 
di giornali a Parma. eda Bologna, e sull'arresto: dei 
loro direttori, 


fliivamente costituita su basi solide. 

Nuova York, 13 gennaio (flo transatlantico), 
‘1 geosrale Banks propo:e, di mettere l'Haîti sotto. 
il protettorato; americano, La! Gamera dei, rappre- 
Sentanti votò l'aggioraamento della: proposta: con-486 








Îl iniaistro, De Fillppg, consenta di;rispondere | voti contro 76, 


con rinvio però all'epoca: della discussione di'quelle 
relative al macinato, 


i Yokuhomia, AG dicembre, 
‘ La dotta degli insorti, forte di sette navi, si im- 


@iiva accetta il riavio, intanto chiede seigli ar- j possessò di ‘Stekodadi.: Le navi inglesi e francesi 


testati dipeadano dal potere giudiziario; ‘ovvern dal 
potere politico, 
| Do Filippo risponde che essi  forviio ‘arrestati i 
per ordine del potere giudiziario, i 

Oliva replica; s0 cIÒ è vero, come.mai-il-gene= 
tale Cadorna ordinò che s'introducesse ‘appello;gpn- 
iro.la seatenza della Camera d'accusa’ ché Probuncio 
non, forsi. luoyo a procedimento? A 

Le interpellanze sono rinviate. 

Mariotti chiede-ragione dell degreta; che, isti 
tuiva lezioni e'conferanze per i magstri di. scuole 
secondarie. mancanti di titoli legali per ‘insegnare. 

















recaronsi a Stakodudi per- porre gli stranieri in 
salvo; 
î Costantinopoli, A gennaio. 

L'importanza. attribuita‘ all'incidente Rangabi destò 
‘qui;sorpresa. Lo scopo della conferenza sembraya do- 
veste essara d’esercitare un'azione comune per'impe- 
dire la violazione del diritto delle genti da parte della 
Grecia. -La'sua ammissione sarebbe quindi ‘conside- 
rata come un’ imbarazzo la sua astensione rume 
an'emsncipazione. 

Parigi, 45: gennaio, 

Il Journal: ‘officiel dico' che ila. conferenza tentie 

ieri una terza seduta ed aggiornossi, oggi venerdì. 











Il Conitituzionie!. dice chela seduta, durò. qussi 

tre/ore. Rangabi non vi assisteva. I plenipotenziari 
ro invovamente l'impegno; di mantenere une: 
greto! assoluto; 

Lo stesso giornale crede! che; |a ‘conferenza tet= 
minerà con un'opera di pace @ di concilia 
tbalgrado.l’asterisigne della Grecia: Havvi pure luogo 
dj pepsara cha la Grecia, innanzi ‘all'ananimità delle 
potenze, saprà; conforimare la sua condotta alle: de- 
cisioni che verranno prese: 








Berlino, Ab Qennidio: 

La Corrispondenza, di Berlino. dice: Noli bisogna , 
disperare della riuscita della conferenzi; ‘Però nel 
‘caso che l'attitudine: della: Grecia reridesse impossi= 
bnleitina conciliazione; le grandi potenze dovrebbero: 
dietro, l'iniziativa della, Francia, concertarsi. sulle. 
roikure' pecessarie per ‘manlenere lo statu quò'' nel 
Mediterraneo ed impediro l'espulsione dei, Greci re- 
sidenti.in Turchia. i 





Viennai-45; gennaio, 
Nei circoli greci regna la convinzione che, la Gre- 
cla: Gia ferinamento decisa’ di non) accettare ‘la sdiay 
scussione sulla‘ sta: vertenza»colla; Turchia. 
i Pest, 45 genni 
Loznayi Rreghe (sul Danubib/inilberkrono;la bine « 
liera russa ao consenso, del''edtisole ‘russo di 'Bel- 


fado, 
Londra; 15 ;gerbiaio; 

Il! Times: annunzia,, che, ;Clareni gu. aY, 
Intinson firmarono! isri una convenzione Sulla, (vers 
ida dell'Alabama, che è poco differente da quella, 
lirmata da Stitiley. Li convenzione sirà solt:posta 
ille Cameri americane probubilmente dopo ifiustal- 
dizione, di Grapl. È ui 

Il Times! dice che il principe # la principessa di 
Galles: non! Visiteraano più la corte d'Ateno in causa 
fell'attuale; conflitto, politig» 





























Lisbona, 45 gennaio, 
Hassi da fonte | pariguejana ‘ché è aveenuto 31 5 
Sanetinosa balaglia presso, Vleta: I 
utero, 6,000 omini, Attonde 






9 geinaiy (Gotta), 1 

1) Journal public: crede’ di ‘sapere Lohe-la ‘confer 
reuzaiieri.i pose d'accordo. sulla forma che deve 
larsralle; sue, deliberazioni è girea i! loro carattere 
sonciliagte. È probabile che i plenipotenziari ter- 
ninino i lavori oggi,,,Riuhiraasi; domani per-Mrmare; 
v'atto: diplomatico, 

3 Vienna; 46 ‘gennaio. 
‘Reichstag. — Rispondendo ad un'interpellanza., 
Taaffe disse che il Goveruo. mai 
tiene il punto: di vista: della legge costitiziona(e che 
assimila iu! Dalmazia (agli ‘altri paesi dell'impero. 

Parigi, AG gennaio. 

Un decreto del! 30/dicembre approva la: dicliiare- 

zione: firmata. a Pietroburgo, che ; proibisce l'uso! di 
cerli proiettili in itempo.di guerra. 

Il Gonstitutionnel! crede di. sapere che nella Coi 
ferenza di ieri, chel durò tre. ore;!;lo; deliberuzioni, 
presero: na piega delle più soddisfacenti o:che -un: 
grande progresso si è ottenuto, verso! la soluzione 
desiderata, se pure quesia soltizione e la forma che 
lè (conviene. dare non siano anche state stabilite di 
comune accordo: t 

Tutto ‘adunque fa credera: chela: seduta; d'oggi 
sarà l'ultima e che i plenipotenziari ‘termineranno 
‘un’opera ‘di ‘conciliazione’ che l'Europa! saltiterà (con 

viva sodiisfazione. . 

rm 

Insieme al giornale d'oggi si distribui- 
sce gratuitamente a tutt gli associati del 
Giornale un supplemento contenente il 


discorso dell'on. Ferraris; 


| 5 1239 























Como GrosePPx gerente, 
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Pano 


Oggi passarono alla Condizione 42 balle 





1* qualità L. ‘0/47 11 chiloge, 








x78 0, 









Coasolillato 35/005" Contratti del 




















im in con 


‘Oro di 16 18 
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nuova onueans, 13 gennaio. — (Cotone 
midiling li 114 @ costo © nolo. 
nuova TORE, 1igennaio, — Cotone Mit: 
Qiiag Upland 29, 11h cepta, 
OR 


(Bolo): 
MERCATO DI (CUNEO. 
(Nostra corrispondenta). 

18: gennaio. — Gli affari cd il commercio 
nono molto arenati, cauta la nuova tassa sul 
macinato, la! qualo' fra noi pure incontrò 
qualche difficoltà, clie sperasi' però potersi 
appisnaro; di modo che per ora non si può 


13, genna; 
altro durrat 





Il prezzo 
In quest 
thtte:lo proi 














— wodiGenora n, 0.80.» id; 
Carnedi vitello 1. 





MERCATO DI CHIVASSO. + 
(Nostra corrispondensa ) 


cetto la sogala che sì mapticno staziguaria.: 



















grad LISI mm 





1,99 
bue, n 119) 
rottame, 1 02 


‘fine, iene. 


sii pensi 





io, — I frumento, ‘tutte; de 
to segnarono qualche: sibaaso; -ec- 








all'incirca: 


idol bestiamo è in rialzo. 
la‘ ottava. Îl nostro mercato. preso 
EG duna ar 4186 d19%in oro. 











; SÌ vendettero : 

romentare né: in bene, nè iu male; I pregci | SE Sii ia 88 
quindi non variano gran fatto: ad ‘occezione | 1 (ls "it Frumento li q- dal: tica a Siria | Di Brzia da /165 18 
dl frcionto che dislon di una lim per [| 65" gii dente date l'A a ai 60 a per 0 
gui esalta, presso medi cho sì è domo |, 179, © SERA" da» 19:88/0/1E011 1 Bono 013 
da quolli. cho correrauo in massima sulla |_ pig ‘5 A1SO AS ANIBATI AS E ICAO TA 


pirzza, perchò lo vendite di 
‘pressochè nulle. 





privati farono 








ti) Mlign Ia q. dai» 10 Savk 31:98 
















‘3 Londra: e 














0 tr 14 gennaio, 1968. 
o La-Rendita italiana esordì debole a 67:30 
fine: nieso ‘e uo po' più tardi ri ottenno a 57 
83°@ lnche a 97,21.. Conosciuti i, primi corsi 
di Porigi\in ribasso, SA Î1f, sì fiala 9715 
Il uovo Prestito pagato 78;t; fina mese 
‘da 20,000 per terminare a 78:51. 
? Sl pagarano le azioni Meridionali 207 e le 
‘relgtive.obbligazioni: più debali.,a 160. 
maniali pagato: per peszi da uno 5 od 
Lo'obblig. dei tabacchi ernso contrattato a 


“1 20 fratichi si negoniarono da lire 21 10 


‘Alla sera! ribaasi. sensibili anche ù 
ra tascabili ache; ch 


Viensa, 
Alla riuniona peralo la Reodita italiana. va- 




















Obbligazioni Camati Cavuir, C: 
METAT 


co 
GRONACA DELLA BORSA: DI 
Rendita, corso legale 


probabile. conciliazione per l'aut 


rousato, 


‘8108/55 vista meDO |’ Le notizie di stamane intese in 


x 20/61 &/tr0 meal, 














| Pexxa d'oro da L. 90,21 16/2 1120, 





cent,321]2 sulla/borsa presedenite: 
II panico del giorno precedente lla Borsa 
di Parigi, son ha fatto, ulterioripr 

‘chè ansi una sensibilo reazione in meglio Ba 
‘atato luogo ieri, ingenerata da notizie di più 


tata sulla Grecia dallo grandi Potenze ‘inte: 


noa Danno però bastato: ridonare molta: fi 
daoia|al mercato nostro, ore al contrario sin 
da principio abhondavazo. le offerte’ ia Res: 
‘ita n 57,10, 05 per contanti, 6:57 20,15 per 








cho ‘pagano Li 840Î in ‘biglietti quella car- 
tell, per. maniazta esigero in ro all'estero, 
cado, perciò dell'aggià, del $ 1{2 por. 019; 
inoltre gono, dol omeatza .dintoxesse | ma- 
turato al primo aprile 





dm. fa © 








TORINO, 


aumento 





Parigi. 45° ‘gennaio, 
((CNinisura delta Borsa ) 
Rondita Franceso 3.010 — mor 
‘Rebgita Italigna 5 010 fino mega: — 51 83 
Valori diverti), 





Fossi, 








a ‘Forrorio Lombardo Venete... — Il 
rità: eserci: || ‘Obbligazioni id — art 
Ferrovio Romane -_W- 

Obbligazioni id. < m_ 

‘questo senso | Ferrovio Vitioriò Emanuele © 4875 


‘Obbligazioni ferrovie Meridionali! —; 16075 
Cambio sull'Italia. BRE 
* Credito! mobiliara Franc mi. °° 9771 
Obbligazioni Rogla dei, tabagchi ,;7- 1167 














H a i i o mese, 0 scomparendo man mano i compra- Fieno, 15. gen? 
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Meglio (ore 7 112) — Opera:ballo 








T'Africana 
lex Da (re 719) 
MO o draft Palo è se 





Air (ore 7 119) — Opera 


piaatmi (0r0 1 (|) Ladri 
agile eso Fappresthta! 
Ta poverta onda. 

e 14) — La dram- 
cri ne 
Pibuetita:'Moda,'lusro/e debiti. 
Bilbo (or6.7 1) — Everoldi 


dell via: Gui 
equestri. della Compagni 


Shrata! n bentficio del oplebro artista 
ViiJalien (l'uomo, volante.) 

s Mmarilninne (oro 7) Bi rap: 
rasenta: IT iccamaso, gran rivista 
‘i fombgrro Gatte i 1968 

Titte lo Domienicho e Giévedl recita 
dl giorno: 

Giandita (ore 7) «i ra; n 
CL 


Ta bella ed tl montro: 

















ALLOGGIO pps 
nobile :d& affiftaro al presente. — 
comit 0 pino, Ply 


Da rimettere 
Pamatterlu situata nel centro 
di qubeta città: — ‘Recapito al Di: 
rettore del molini di Lor: 182 


Ordine Mhuriziano 














Alfictarenti 


Del pofers di & Antonio di Ran: 
peo tardi di iivli, Putilira 


‘e Host; diviso ih tre) lotti: 


Dee ciscioo dl Si March. territo» 
rio di Moretta, e dé Castello, terri- 
torio di Vi i 





nsinte, in due 
‘'enominàte della 
piera Ani di Scar: 





Vi si vrocederà 
qanti sella folita afla del palazzo 


vr mezzo. d'in- 


deitOnpedalo. Maggiore | dell'Ordine; 
ila Basilica, A 9, allo ore 10 
ina del giro È febbraio 
frossimo. Ì 


Il capitolato d'ata colla descri: 
ziono delli poderi spddetti, sono vi- 
ibi negli uPici della regla segeto- 

del Gran Magisfero; e-del notaio 














soniale dell' i n) 
Tatto le domeniche recita di giorno. || Bit. i01 Je ne anno: 
‘nomi locali, 197 
Monte di Pietà ad Interesse Da affittare jo I° aprile 
Di TORINO Alloggio di nei loamere con due 
= , | cento, al pito giano e cantina, 
Lunedì, 18 gennaio corrente e, nei | vin Stàmpat: ite 


gibrii miccedeivà. avranno, Mmogo gli 
incanti per la vendità doi pegni fatti 
nel theso di giugno scorso, che non 
verranno riscattati o rinnovati. 1i4 


AVVISO — 


‘incanto. bili caduti mal 
n dal Bio Cl ve 











con decreto del. tribunalo ‘civilo di 
Torino deì 9 cérrente riltandato alli 


i 
Polissa rifivenuta 
Si Avverte il sig. Benzo cav. dottore 
Nicotò fu Martino, domiciliato in To- 
ino, di voler ‘all'Ufficio di Se: 
rai di questo Giornale 
glia ritirare ‘una Polieza de 
intrale dei Deposttî e. 
che:Îo rignarda ; stats ritenuta, 








i depdia dalla povera: Angela 


ani-Murazzano. 


OT Vo: 
ci 





+ N18. — Recapito 
‘l'negozio da comifestibili, portinaio 
di detta cain. 200 


Giornali da’ rimettere 
AI Caffè della Borna. 
Tuiggondanea LE Sio, Nino 
yTdependanca; ; Lia? 
HR orrani Di cai pa 
segno, Gase i afilno, Ti 

o. 


Da vertere È 
del valore di Li 
del 10 per 100. 
Torello, via Cavout, 














‘ate unità 0.50 
ate, Del centro , 
00, del rodi 

l'Agenzia 
dii TOA 








VialNuora, N. 40 
2 iiueteasidm di rimette. 





INCANTO 


Chi avrà luogo mercoledì prossimo, 20, ndll'Edifzio della Società Promo- | 


trice, via, della Zecca, N. 95. 


né fog 


ogan, no 
pres relativi, DI 


209, 


AU ov nale. a venderanno a. pron contanti, una 


bronzo, porcellane, criutallo; e0c-, spe 
‘generi diverai utili per cama; it tutto con gran ribasso di 


PUBBLICO 


iantità di ricche 


dla, dorgto ; ecc.) torto :in' det; el'og- 





suo reale valore 
GB ALLOATI perito giurato: 





BIANCO Wé OTTICO” 


RILEVATARIO 
Dini racomO 


FRIES 


A scanso 


Previene Jnsna numerosa: clientela cl 
ol 


anni unico e 
Piarzo Fatino, volenen 
Rooca, 
Si ptegi. di mom confondarie: coni 








eg 
Tal name, le quali sono combinate con materie eterogenee , e ‘. srovai che la Bevalenta Arsbica Du Barry. 
Banale no Sopra nocise allorehio; e 

‘possersore dello Lenti Cobal' 
invenzione, le quali sono rascomandiito: dai primi oculi 
0! più confcienti gli ogoli per l'uso, alla luce artificio, 

‘Detto Lenti vengono.ndattate dal sori 
Tpogue occhio ed olio al dt nuora I 
o ga 


ino Bempre noci 
Egli è pure stro. 


ragtisce un miglioramento 


GiÒ che ‘nera! nessuno pot ottenere: 
Ricco assirimento di Canliocehiatf 
‘acli. 


menti varii per lo 





PROVVEDITORE 
della 





d'inganno 
Î aj Negozio è ds più di 25 


rio delle 
Chisimate di Pietra 0 Cristal 








ino da taluni sotto 





quelle che si space 








e 


Î> viste le più deboli e 


60 








Oltro il garantire ogni caslunquo articolo } assicura prezzi da non per: 


mettere concorrenza, di orta, 
Porlici dela Fiera, N. 





|. 25, asa delle Finanze. 





GAZZETTA MUS 


IGALE DI MILANO 


'oglib di otto payine, che sì pubblica ogni damenica, 
Diréttore: GIULIO RICORDÌ — Redattore "intona GHISLANZONI 
Anno XMIT - 1899. 


x UN'ANNO in Milano a. domicilio, q pe tatto il Rogno: 


1° Abbonnmento,g}, ola Giaranke 


* Abbonamento al ff Jrnaia can asini pee) Pianftzta ol: (1 pense 
MONO RI MESE) e PM AIA 
# Abbonamento al Giornafo con musica per Pianoforte e Canto (1 perso 
MRPvO!al' mene) nana ot Zeta 
‘8 Abbonamento completo al Giortale ed alla musica per Pia 
stdlo © per Piluoorte e Ouato (È perdi io ai Gete) ie) do 


Per l'estero si aggiumgernuino: le maggiori spese poitali. 
Premif gratuiti ngi 


Gii ausociati annul, a qealinigne 
del pagameni 


guai Premii graguita 
‘a) dibus di danse, coptenante 


5 più 












‘c) Tri Fascicolo dell 

Bleifolsle di BR: n 

i Stabilizetifo Ion 
remo. 


per Canto, contenente, quafaro pezzi, nuori 








associati anni 


‘dello’ quattro. Ostegorià riengano, 
el'stociazione potranze seegliste Uno 2rd 1 1 te | 


i tre se: 





pezzi quovi dei fratelli Sermuse, 








[CAFFÈ DI EUROPA | 


d'una’ infinità 


fiche Zeseff vero, 





.e@ di nuora 
i comme Te migliori 


tto Ca rara precisone a qu: 
at 
ahinsione certa dell medesime 


‘da Teatro, Campo, Marina ed istru- 


la Bi iaia STRETTO | i n! & 
n RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


i! 








CARTONI ORIGINARI del GIAPPONE 


N88, Te 





SEME BACHI oa 





; N: 88, 
verdi annuali A 
‘muniti del timbro consolare Italiano di Yokohama 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
Presto la Ditta FONTANA e ROASENDA, Portici della Fer a 


Fitenze: Fratelli occ — MI! 


rino. 


Direttori: cav. LUIGI MOCC 
colla collaborazione di 1 


Ano CALZOLERIA a VAPORE AnmiceLa 
SANTANA DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N. HI Alan , 

Gorsia del Duomo, N. 43 — Torin, vià Daragrbetà, N. 9 — Rbma, dia 

al Gorso, N..34] (con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PEN RAGAZZI 


Sì proviene Îl pubbiico che nei depositi si fa qualunque. riparszione 
brepiiimo tempo Ts Si A 


VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 


Per fl 21 gennaio 1869, ore 10 mattina, avanti notai (colegiato cav. 
‘TURVANO, ASTN Teresa, N, 18, ave Inogo ‘ap "a DR. per 
vendita degli stabili caduti npila eredità delli fa Apolfottà Campana, cod: 


UNA CASA IN TORINO 
Via di Po, N. 32 e 34, divisa in tre loiti. 
UN GRANDE FILATOIO 
CON FORZA MOTRICE ED ‘ACQUA. PERENNE 
nel territorio di Torino, distretto della Madonna di Campagna, stradale della 
Véneria, composto dî grandi îabbricatiad uso di qualbaguo edificlo, tutto città 
e RO 


Pét schiarimeati si potrà aver visione delle cart N 
ge di ecierimzai si po elle carte. condizioni l'ufficio 


RAGAZZI 
tograîh, lavori di Valeati artisti. 








È punbilcat 














condo Pia, quale madre e legittima 
ilimimistratrico dei suoi figli mi 
nofenni Teresa, Adolfo, Caflo e 
Sttondb fratelli e sorella Pio, già 





sercimte lina debgheria in Torino, 
gia. Horgonudtò, num. Si, casa 

Benkntendî, 

Si apvisnoo Il crdditori di rimettere 
mel tetiniié fi 20 giorni ni ‘sindaci 
definitivi Ditaviò Hemondini e :ditta 
fratelli Peyrot, od Alia cancelleria vol 
tribunale di st in Torluo, li 











Ito titoli. colla rispettiva nota ‘di 
credito in cattà bollata da una. lira, 
‘e di comparire allà presenza del giu: 
dice delegato. sig. Antonio, Simonia 
‘alli 18 di febbraio prossimo, alle ore 
8 pomeridiane, in una sala dello 
itebso. tribiziale fella verificaaione 
dei Joro crediti. 
Torino; 10' gennkio: 1800. 
‘Avv. Massarola vico-cano. 


FALLOENTO 

TI tribunale civifo d'Alba f 
tribune di commircio 

Gon sua sontensò d'oggi dichi 
il fallimento di Selastiano Reve 














Salute cà chergia Fentituito senza spese; _ 
mediante Jà deliziosa farina fglehlta 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente collivata e trasportata di 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guprisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsi iii), neuralgie, 
titichezza ibitualé, ‘emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, 
a, capogiro, #ufolamento d'orecchi, Po A emicramia, nausce 
‘o tomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, crudezze, ‘granchi, 
‘spasimi ed infiammazione di stomaco, dei viseeri, ogni disordine del fegato, 
iérvi, membrane mucose: è bile, fiisonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consuuzione), eruzioni, malinconia, deperiuignto; dinbété; reu: 





185 





fi di 








fu 
Pietro, negoziante jin chiucagliorie fu 
questa città, & destinavà per giudico 


commissario il sg. giudice dello stesso 

tribunale ave: Edokrdo Peano; 
Ordiiava l'ajpohizione: del sigilli, 

romiiava Mida grovisori 1. ite 









matitmo, gotta, febbre, isteria, vizio'e poverth del , ‘Mitopisla, ne: | Giuseppe ‘Monta ‘Ditta corrente in 
Ellis, Beto blaxco, i pali Colo, muncabio “di Tretmidzca. sd entra f ‘Torino, Giona] etto: Masa, 
Etsa è fiure it éorfob di ogaii| ditta corrente ià Aut; 


orfante pel fanciulli: deboli e per le persone. di 
‘tà formando bioni muscoli € sodezza di carni. 


 peì la nfmink del sindii def 
Eoconomissa 50 volte il suo prazso in altri rimedi, 


Îlssava l'adudanza dei creditori 





osta meno 











di un cibo vanti Il prefto si. giudico com 
missario, nella sal delle congregho 
Qustnrà QUALITÀ. | di questo tribanalé, alle ore. 9 mat: 
onpinauta FFINA: | tutino del primo prossimo febbraio. 
Hi ‘Alba, 11 gennaio 186 
LICATA 1 #10 50 |“ n'originale sottoscritto 
2a » 8-0 È 2018 — Gay vice-canc. 
5a n 17,50 4 5 »38—] L'originale è munito della marca 
12% + 36_-g 10. 1 60 — | di regisicazione da Le 1, 
Iii deal carta stampata: col sigillo della i ua Ire 
lo ; lav ta 
DU BanaY e O, senza di che Doo porseno sera gentingi o 





Ogni scatola contiene un' avviso per l'uso e regole génbrali dietetiche, 


pregio in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Na- 
lonale. 


‘Si manda framco e gratis un libretto contenente esti li 
Ere met ct di i i 1040 


Cara N. 51,486 
Signore : Ho avuto, da Jungo ter 





fi (di tribunale di commeroio. 


FALLIMENTO 
di Ronco Bartolomeo già negoriante 
"Ei tlete in Canale 

Sull'nataoza delle Finanze Nazio: 
nidi il sig: congiudico presso questa 
tribunale, avv. Peano Edoardò ‘stato 
Abrrosato al compianto giullie com- 
misanzio svs. Benso sia por lb: resì 
dg) conto dell'avuta sinduela' ammi- 
niftrazione, che per ripartire a tuti 


occeei =eriino, 6 ottobre 1886. 
Si TC Lone di osservaro sùî mialati la 
re ai Sar dI ri ai ripe 
n ottenuti, Db"; no giustifica ona opialone 
st AES, a or cgil calo alt 
Dottore: D'ANazueram 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. 











x Milaco, Santa ta;:24 giugno 1807. | li creditori in ragione dei lor diriti 
2B0%5a già duo uni che soffro crribilmente: di nale © dabolezza ‘alle reni, | lc somne tutte ricavate dalla vendita 
prodotto sul mio fisico ud f di quanto cadde in quel fallimento, 

effetto soddistacente, per cui lo sitrizao a readere pubblici tale mia dis | © por quella anche contemplata nello 
chiarazione, per Ja; pura verità; Mi crodà art, 652 del cod. di commercio, Con 


iù ordinanza del $Ì scorso dicem 
bre, afata registrato lo stosto di n 
quebtò uficio di regitro, al N; ABHA; 
‘con Li I 1fg debito, fissò l'adunanza 
“i creditori tutti manti. sè alle ore 
due pomeridiane del 2 corretite 


GaxoverzA BraxUOCA. 
BARRY Du BARRY e via Provvidenza, N. 34, 
© ® via Opi Torino. 
DEPOSITI: Torino, Achîno, Vinardi, Tarleco, Méndo, Gassetta del Po 
pola, Cosgla, Oeresols; Zò, AMostti e #gii : Ronsint;/(Bestone, Faccio, Giu- 
ateté, Cugini Gigli Grigia, Dazida, vodova figli; Vee 


























lla solita sala, dello ‘congro- 
‘ehiles; Capurri..— Ai Garbarino. — Asti, De | ghe di questo 
Srna Liprand,Eerio Comp — Hit, (GM Vere. — Devo [PE SMS ordini ud 
Becco fall — Ounzo, Forbes, Antifa — lara: — Cono; f 0i invitano percib li craditori ti 
Mi Padoa, Magni. — Cremono, Feraboli. — ZiPent Cig, Robert, Sl: | 0 MEStaano Canne mo? Sme 
n oi eee Si at Solo | ohi per emetto tvra divisto 
son, Manzoni e Comp, €. Bonacina, — Mons la.— Noeî: 8! | | Alba, 9 genunio 1869. 
edi Nora, cet oggi, picci Zazciai, Mili || Nihacito el'intrene delle Regio 
_ o, Badariotti fat  — #0, rovi 
Porsoi6,<i ‘ortbed, Nere: Vireoli "rx: Masdosi« Br: ont or n) în de i 
Roriolite. o Dogliani, Ls Cora. = Cirià, @ Gragli: = Casole one: 8 ay ite-cano. 
sai n O 0 Ronda ie, Te elinti date Ferrero. — Zebra, || COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Y Li signori car. Vincenzo Rolle, 
Museo Gi \atonio e Guillot 





Paolo, con privata scrittura 14) di- 
‘cembee 188%, i costituirono in Società 
por l'seriio dl commerzio bancario 
pesta città eotto la firma 
. Rolle, Musso e Compagnia. 
Tutti e tro! i soci avranno l'uso 
delli firma sociale: 





Vi si ‘rivevono giovapi Il i 1 
SO ita oe ro 
sie 


BO, Siesienza del ocae qndi ta 
La pébsfbha B'Ui E. BY al'inelài Fer ia'nformizio 















"tb siguotm Crespi Marita lontra 0 dirditlco: Torino, 12. gennaio 180%. 
SOCIETÀ COMMERCIALE 
Francesco Marsengo. di Torino cd 
Fineato Lang di Schlestadt, con. ntto 
$ novembre ultimo; contrassero "no: 
cietà sotto Ja ragione Marsengo è 
por la fabbricazione 0 imorciò 

i carta. 

La società avrà sede in Torino; 
principiò A 1° gennaio correne 
e durerà anni 13. Entrambi i soei 
aviaiiio l'amministiaziono e 1° 
della fina 








Fir. €. FAVALE i FOMIAGNIA 
Î E uscito al fasciogla di eembre 





al My Dispeusa 237 dall'iutera Re 
pipi sa 37 da conda 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
DELLA SOCIETÀ L'UNIONE TIPOGR-EDITRICE TORINESE 
(giù Ditta Pomba e C), 


CORDITORI 





















vApoLI (Depyeito) 
Strada Fiorentini, N. 


1 6, MntgOLA, Libra 





L'ARTE IN ITALIA 


RIVISTA MENSILE DI BELLE ARTI 


0 car, © 





PESCARA 


sti Artisti è Lettevati Italiani 








Ogni mieee vin ntmero composto di. duo fogli di testo in-4% grardo, a die 
colcnne, edizione di lusso, cos coperdua elegante, varie incisioni ‘ 
nel Éesto è tri tavole grandi soparate, seguito all'acquaforte, incisione © li- 


ui intercalato: 





PREZZO : Anto L. 6 — Semestro L, 8 — Trimostre L. 9. 


Le assoclabioni si ricevono presso gli Editori suddetti 
eo presso tutti è Librai d' Linlio. 


la dispensa di GEVVAZO. 
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SUBASTA E GRADDAZIONE 
Pubbl) 

Instante il! procuratore capo Carlo 
Giordana, domiciliato: n Cuneo, 
giorno 6 mirro prossimo. venturo, 
Oto II di tatti, manti li tribunale 
civile di detta città, avrà. Inogo l'in- 
canto a ditnitivo dliberamento degli 
stabili propeii di innidi Maria, Mad- 
dulena, vedota di Francesco, Lerda, 
domieilitta a Caraglio, Detti stabili 
dspropriatisi con fanfenza del pio: 
fito tribinale delli SU settembre 
scorso, consistono in una casa nella 
sontrada, Vecchia di Caraglio, regiona 
Villa, Sezinne R, al n, di riappi 

Ta medesima bi esporrà in vendita 
in ua sol lotto ed al prezzo) dall'in- 
stante offerto di L. 220 ed alle altre 
condizioni ti dal bando venale 
2i dicembre spicante, autentico Fis- 
tore. 

Sùl prezzo Ficavando da dotta 
Busta: veone dichiarato aperto il gi 
diclo di graduazione, pella cui istra» 
zione fu delogato il ‘ig. giudico avv. 
Francesco Villanis'con ordine ni cre- 
dîtori di produree fra giorni 30 pros- 
smi nella caucelleria di detto tribu- 
nalo lo loro motivato. dizmando di 
collocazione coi. documenti giuatifi- 
cati. 

Cuneo;,28 dicembre 1868: 
90 Damilian 


























pic 





il NEL FALLIMENTO 
di Giulio Fontana , già merciaio e 

domiciliato in Tokina, dia Porta 
Palatina, N. 5: 

Sì avrisano li creditori di rimettert 
nel termioo di 90 giorni al sindaco 
definitivo ditta Francesco Rossi & ©. 
di Torino, via di San Franucosco d'Ad- 
sini, N. 17, od alla'caucelleria di qr 
sto tribuale dì commoreio li loro ti- 
toi colla rispettiva nota di eredi 
‘carta bollata da una lira, @ di comi 

varire a la presenza del ‘giudice 























legato six. cav. Paolo Mszzonif, alli 
10'di febbraio; prossimo, alle; ore du 
pomoridlane, in: uni sala’ dello si 





tribunale pella verificazione dei. loro 
eroditi. 
Torino, 9 gennaio 1859, 
Avv. Massarola vice 


15î NEL FALLIMENTO 
di Gioanni Ferrero, già farmacista 
in Torino, Piasta dello. Sta:uto, 

im. 

S avvisano li creditori di rimettero 
nel termine di 20. giorni. ai sindaci 
dofutivi sigg. G. G- Schwarz od An- 
tonio Curò, ditte di Genora, od alla 
cancelleria’ di' questo tribunale di 
commercio li loro. tioli colla rispet: 
tiva nota di credito in carta. bullata 
da una lita, © di:comparire alla pre- 
senza del: giudica delegato sig, Au- 
tonio Simonis alli 30. del corrente 
mese, alle ore ® pomeridiane, in una 
inla dello stosso tribunale, pella ve- 
rificazione dei loro crediti 

Torino, $ geunaio 1869. 

Avv, Massarola. vice-tanic. 


ia NÈ FALLIMENTO 
di Galtiand Ohiafredo pià alberga: 
lora‘a0Ub Tinaegna di Londra in 

Cuneo, 

Si avvisano li creditori di rimettere 
pelciovliao GU 'DI glrdi pi niadci 
deffnitivi Uoiba Calò, è Marro Gia- 
omo ambi di Calc 08 ail Cancel 
leria di questo tribunalo civile. £ f. 
di Wribunhlo dì commerdo i loco te 
toli’e nota di eredità, e di compa- 
sito quiodi ganci i 9g giuico de: 
logato avy. Antonio Hotta al primo 
felbraio 186 ‘antimeridi 
nella sala del' congressi dello 
iribunale' pella verificazione! del ‘cre» 













































dit, 
Cuneo, 4 gennaio 1860. 
€. Falcioni vice-cazio. 
i’ NEL FALLIMENTO, 


di Giacomo, Risolta (u Giuppe, 
‘pizzicagnolo in Novara, 
Ayvisaao | creditori di r.vetteré 
indaci. dellltivi| Pietro Poraio, 
Giovanola cd'Enrico Bergonzoli rer 
silenti in Novara, od sì. loro protu- 

uve. Costanzo Benzi, op: 

pure alla cancelleria del tribunale ci. 

vile di Novara f. {: di. tribunale di 
Commercio nel termine 

loro titoli. colla. rispettiva ‘nota. di 

o Îa carta bollata Ja una lira, 

e di comparire legalmente. lla pre: 
Senza, del giudice dele 

Cutafo Zanzola il febbraio pv, 


si 























alle are 1* ‘meridiane ja una sala 
dallo stesso tribunale per. l'iacomiti 
iaia della ericazione del Tra 
credi, 

Novara, 9 gennaio 1809, 


fot. Poggio vice-enge. 
ST rrofino — Tip: G, Farai a fi; © 














vl a 


n RI 

















> alla G\ZZEPTA FISMONTE 





16 Gen 





SE di Sabat 











DESIO 
DELL'ONORENE 


DEPUTATO DAL 2° COLLEGIO DI HOAINO, 





alla Camera Elettiva 3 


PER OCCASIONE DELLA LEGGE 
SULL'AMAINISTRAZIONE CENTRALE E PROVINCIALE 


Toriala del 10 dicembre 1508, 


FEERARIS. Signori, debbo auzi tutto ri 
ziare la Camera por Ja cortesia colla quale volle 
rinviare a questa toriatt il mio discorso; Credo 
di dover cominciare da questa dichiarazione , è 
orchè essa rispondo perlettumonte ai sensi del- 
l'animo mio, e perché reido testimonianza a voi 
che, se nelle coso alie sono per dire alcuna ve ne 
sarà che possa apparire severa ed anche dura, 
non la si abbia ad attribuire ad altro Sentimento 
fuorchè a quello del dovere da chi sono spitito.. 

lo sperava signori, ‘che. nella ‘discussione’ di 
quosta: proposta di legge noù.si Sarebbe fattiuna 
qugstiono politica, 1a quosta speranza miuducera 
il sapere come parecchi nostri onorevoli colleghi, 
i quali sogliovo coi loro yoti sostenero il Mini: 
itero, professavano la dotvina del più ampio do: 
contramento;, io nutriva tale speranza, perchè; 
oltre al rinvenire nella Commissione proclari in° 
gegnì, di precedenti è di opinioni liberali, vedeva 
sedere fra cessi taluno, di coloro che di' queste 
duttrine avevano fatta pubblica’ ed ampia dichia: 
fazione. 

Ma s0 io mi sono in questo ingannato, non ere: 
dova per ‘altro che, pur dovendési parlire di ri- 
forme amministrative, si sarebbe venuto. lla ne- 
cessità di toccare così nel vivo']n questione po- 
litica. 

‘Allorqnarido mi. lusingava, ancora 
rnnzu, mi raccolsi can) parecchi di 
voli amici, per riordinare in uno schema, il più 
che fosse possibile esplicito 6 conciso aid ‘un t8mho, 
l'attuazione pratica di quelle dottrine che melti 
di noi avevano da lungo. tempo professate, e ché 
tutti ilesiileravano! di vodere tradotto in legge, 

Ti nostrola ‘oro noi ve l'abbiazmo esposto; quando 
i couprrtori in questo scliema vollero affidarmi 
l'incarico ili svolgerne le ragioni , essi in allora 
corfidayano ancora che molti dei colleghi, i quali 
nou sogliono essero con noi palla risoluzione delle 
questioni politiche, pure sarebbero discesi, so non 
# un asseotimonto pieno e completo, almeno sîtiò 
al punto di ammettere! ed niutarer ‘ far prova. 
lera, se uon totti, alcuni dei' principi cardinali 
‘del nostro sistema. 

Ma noi fummo ancho în questa supposizione 
delusi, 

Allorquando vorse. il. primo oratore, il quale 
tenne li parola per la, Commissione, adinimo pa- 
tole © qualificazioni. che ora mi limito a0ricore 
Îare, perohè formeravno soggetto dello mie con- 
siderazioni ; noi, lò vdimmo tisare sul merito delle 
nostre opinioni qualificazioni quasi di dileggio, cd 
‘inzi con dolorò e 'imaraviglia abbiamo sentito at- 
fomnaro un'accusa (con nia espressione lche è 
delle più gravi, che si possano lanciare in Par- 
lamento contro uomini coscienziosi, quella, dico, 
di fare un'ojposizione sistematica." © 

Codesta. a di apposizione sisto- 
matica noi abbiamo. pure jori l'altro udita d 
'onorevola ministro. per 16 finanze, il quale, non 
fattenendosi in quei più etrotti confini ché pa- 
revano assegnati dalla natura del proprio diete 
stero, e così dalla. proposta cho (yì avera fatta 
delle'intendenzo: di finanza, si volle allargare alle 
più ambie discussioni politidlie; entravido così fat- 
tamente in questo campo da ricordarci quando 
illustre, conte di Cavour: tenendo insieme 601 por- 
tafoglio delle finanze anche la presidenza del Con- 
siglio, aveva, per questo suo ufficio, obbligo d'af 
frontaro in’ Parlamento la questione politica in 
tutta/la sua ampiezza. Infanto noi raccoglicudo 
queste dichiarazioni ministeriali, non abbinino po: 
tuto a meno, ed era nostro diritto, di porle ja 
ralfron to con quelle parole che erano state pro- 
nunziate in una ‘antecedente toruata dall'onote- 
vole ministro dell'interno, ed oziandio da oratori 
cli, comunque pon ne faccitno parté, pure seni- 
Dravano rapprescatare v conoscere torse più da 
vicino il pensiero dell’attualo Gabinetto! 

Tù questo raffronto non ci fu dato di scorgere 
quella consunanza, per cui rimanesse ‘dimostrato 
che, so nella votazione avessimo potuto tro- 
varci di fronte una maggioranza namneriéa , noi 
ci trovassimo eziandio ili fronte ud una uniformità 
di concetti, ad' una identità di scopi è ad una 
medesimezza d'intendimenti. Noi abbiamo quindi 
dovato preoccuparci di vedere come nell'interesse 
delpaese si potesse riescivo a farcessare questa sin- 
golure dissonanza , ricercando quali no ‘potessero 
Sssere le carise, cd in qual guisa si sarebbe po- 
tuto nella presente discussione trovare un efficace 
rimedio. a 

‘A questo puntò però mi si presenta al pensiero, 
come în questi giorni abbia potuto sorgere nella 
iménto' di parecchi una qualche incertezza, 

E qui debbo fare una dichiarazione. 

Non'è mio ‘uso e ion credo sia nù Iecito, nò 
convenienté il ‘portare în Parlamonto ciò che si, 
vada ‘discuterido'dagl’interpreti, più o meno si- 
curi della pubblica opinione ; tuttarin vi sono tal 
fatti i quali, senza che'risultino da rivelazione 0 
da indiscretezza; palesano talvolta negli Stati li- 
deri un! intimo, sentimento che s'infiltra in tutti 

fi animi, € che, so /mon costituisce ancora la pub- 

lica Opinione, corto, la prenunzia & la prepara, 
‘a tal che è impossibile ad un uomo politico ed a 
coloro i quali sono di questa opinione i legittimi 
precursori, ilegitimi rappresentanti Parlatieuto, 

i porli ‘interamente in non cale, 

r ‘bene, in questi giorni, si sono tenuti molti 
ragionamenti; sì sono fatte dello congetture, si 
6ono istituite delle indagini anche retrospettive : 
vi fu chi eredetté poterne. dedurre esservi ‘una 
trasformazione di partiti, prepararsi una trasn 
grazione, per cui si sarabbe velluto che l'antica 
maggioranza sarebbesi poluto in altro modo (co: 
porre, è ‘che Ja minoranza sarebbe stata in altra 
‘maniera disposta. 

Noi non' sappiamo quali steno i ‘segreti. inten- 
dimenti degli altri; vogliamo unche credere vi 
sia în questo sentimento l'indizio di un bisogno; 
il quale noi saremmo lieti di vedere soddisfatto; 
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inn i debito nostro dichiarare élie, se siamo s610- 
pra pronti 1 disposti ad dceetiare.il cimonto sia 
lie Si rivolga allo’ ogse trascorso, sia cho verdi 
violl'attualità della discussione, € su noî sima s6m- 
Dio pronti © lioki di potore, senza anjino preso 
cotto; esaminato levopiingni doi nostri avvel 
(li potere fus'anco a queste. corfarmare al 
i uo, quaîto Ri principi, non pas 


































sinmo fu modo alto, nè saremo mai im nessi 
caso) per reredoro. Noi gi toniaitio ‘Saldi sd essi 
gui della nastia 'ognidotta; ed io vi passo 


‘aléuno! di noj 
térpife dibchi 





uolla binictà a daelifife da qieibrin 
gip, di cli ci mpstramis sonifiro sostenitori, € 
che cerchiamo sempre; ijei modi logitfimi 6 00° 
stituzionali; di fare’ prevalere; ia 
Signori, ora propohiendémi di esaminare quale 
sia 1a posizione di questi! diversi “@emetiti. lie 
costituiscono il Prlifheito! anzitutto! è debito 
nio rivolgermi al Consiglio della’ Uorbnk, il quale; 
doverlo essere quello che #approsentà prempibi: 
samite la maggioranza dell Camera, © quindi 
la maggioranza” dell'opinione! del''‘pnesé) è pur 
quello & cui stanno tiogtri Sguardi intenti;/ò 
pix sitenrio neî giusti Coni 0 pet épingero 
in quella via, cho noi crediamò ila siiglioie pel 
benò del pacse, 
quali sono gli interdimenti dell’attuale 
Distoco? To vi bo già notato eomò sarebbe di 
ficilo il poterli. faccogliero/, “dalle’ contraddiceriti 
dichiarazioni dei due onorevoli. ministri chié pre 
Sico la parola in successivo tornato; lkonde io 
sono obbligato a ricorrere a ‘uélla' iiedesime 
congetture, le! quali. io' voleva prosorivire; mi 
che. pur tuttavia; allorgiiarido si Sti assoliitamente 
nell'iguoto, è forza, vogliate ‘ono, indagare!” 

Ln pratoro, 1. qual, non Bippiam se abbia 
ricevuto le: dichiarazioni ‘confidenziali del Mini- 
stero, ma che pur tuttavia parlava în modolab- 
biistanza' sicuro per’ niostrarò di ‘conoscerne. Je 
Segreto intenzioni, e' ché infatti not venne disdetto 

onorevoli ‘ministri (in° questo ‘sè}ò consén- 
‘quest’oratoré, dico; che; per l'autorità del 
iioma, per la posizione /che, credetto di assumere 
i tutte le rilormie” amministrative, Poteva ‘vin- 
dicaifi quella'oredenza, che ‘in materia così im- 
portante è necessaria, cho'cosà vi diceva nel die 
scorso che egli teneva a tiome della Commissione? 

Vi pinccin di udire queste poche sug parol 

x L'attuale ‘Ministero. rimgtterido <dal' rigore 
delle suo prime: dichiarazioni, edi abbandonando 
il nialfermo térreno di una: politica’ esclusiva. e 
di ve di Fesisteneti.: » (con quel che 
segue); 

anque! appare. dichiarato da un autorevole o- 
tatore, non. contraddetto ‘dal Ministero, che il 
Consiglio della Corona aveva una politica esclusiva, 
abborriva dalle riforme, © che solo, non sappiamo, 
comurique si possa'arguire, per quale influenza; 
siasì piegato a sentimenti. più initî) più ‘unsani; 
meno rigorosi ; Sì vorrebbe ‘affermate che! siasi 
ibbandonata la politica esclisivà (il che come 
sia afventito ancora ton ci è dato sapere); si 
vorrebbe, iu unn parola; far credere ‘ché, ori 
invece di usare della yesisteriza, il Ministero si. 
risoluto‘ad entrare in una via di progresso ; del 
cho non ci darebbe pogrio la, condotta'che'giàla 
Camera conosco; @ che io mi riservo; se: la'sua 
lienigna attenzione non snrò per manearmi, di 
spiegarsi ulteriormente: 

Ji Ministoro adungue, che in sulle prime; stando 
a questa rivelazione; non aveva alcuna tendenza 
alle riformo, ed anzi le avverseva come lè avversa 
un' Consiglio, della Corona che informi i suoi atti’ 
ad una polifica esclusiva e di resistenza, veniva 
tuttavia; sembra, tratto a migliori consigli. Po- 
trebbe qui vedersi raffigurata. l'opera di quell'e- 
letto drappello di uomini liberali, i quali dapprima 
cgi Joro consigli, poi coi loro voti tradotti în de- 
liberazioni di’ questa Camera, avrebbero: detto al 
Miuistoro: consentite alle riforme chi ci piagciono, 
‘e foi vi appoggieremo. fi o) 

Non vi'sdirebbe persona al mondo, e sebbene 
la graduazione: oratorin' fosse falsata, tuttavia 
permettetemelo, non, ti'sarebbe riemmeno alcuno 
tra di noi! che non' fosse' stato lieto di poter di 
cuore applaudire 'a quella ‘aletta © ‘coraggiosa 
schiera clle (staccandosi: 0 non'staccandosî, questo 
non ‘importa, (da ‘coloro’ com cui ‘aveva {nom è 
tn'antiò ancora, parfeggiato) avesso ‘costretto il 
Ministero a' vere © positite riforme! 

Non olo li avremmo applauditi; noi ci saremmo 
fatti Toro Pn ed ayremino dappertutto can: 
tato le loro lodi. Ma tutto ciò, con che da que- 
sto:no fosse venuto che vére' riforme si fossero, 
proposte, non quando la cosa si riducesse:a quella 
ttinîme proporzioni ‘che voi conoscete e: che mi 
riservo in seguito! di 4 3 

Infatti; o signori; l'Opposi 
rata' quella elettà scliterad'tiotmini liberali for- 
sechè, era di diverso avviso? Mai fo :itmtta l'Op- 
posizione non solo consetitia, ma'chiddeva instan- 
teniente; e dé lungo tempò, si procodessa a riforme 
dello Stato. Solo !questa parola;‘magica, ‘come fu 
sempre quella: di Ibertà, doveva tradursi in'atto; 
qui‘etava Ta difficoltà. 1 ave nil Ù 

"Quindi, non è a maravigliarsi che, allorquando 
riatquara cotesta schiera (di separarsi e. di fard 
‘ccettare dal Ministero deliberazioni» colle. quali 
‘ compexso dell voto accordato a leggi dapprivbi 
‘ivversato; il Ministero !concedesse le ambité ri- 
orme; noi, a malgrado dell'apparente convenienza 
{i scopo, 'restammo \al mostro: posto, ‘perchè! con 
hell sagacia; con quella penetrazione che;aste 
lal’ ossequio ‘ai (principi ‘che si professano, ‘noi 
in d'allora sentimmo, Go questi dd ‘erano; illusi, 
> volevario, troppo fucilmente ‘trarre gli altri nella 
nedesimia illusione; i ; 

Noi ‘abbiamo restistito; e: credo abbiamo fatto 
bene, Ma: egli!è appunto qui; che aredo dortir- 
mi far'carico di ‘tina censnra, di ‘un'accusa? che 
troppo sovente‘ si muore all’Opposizione; e. lie 
renne, parmi, ripetuta dallo. stàsso oratore, che 
sebbene. assumesse puramente un colore generico, 
» quindi da roi'sî potesse trascurare; tutkavia noi 
lobbiamo raécoglierla © riccogliendola spiegare 

‘a nostra attitudine ‘passata ‘© presente. 

a Sinistra o, dirò meglio, la Opposizione par- 

‘ninentere’ viene troppo sovente accusata di esser 
pronta. a demolire (questa è 


è la parola); anzi per 
Salumi la, denominazione di demolitori direnne una 














































































































parola d'ordine, che si usò ‘per designararil no- 
} 


ungora; più ben 





Sto pedito; di Lia al a BI 
d ‘giusti agita reno che MON Stilo moi érAvamiO 
oo di costruire, ma che iwreviamo dl Segreto 
e ‘pertidu inilimiento di distiuggero butto. 

‘A questi ultimi rispoideremo forse separata 
monte: mia, intarito, in qual modo: può essere is- 
Scverato"che tivi abbinmb 'eorcato sémpre!di 
striifgero é non abbiamo mai cercato di edifica: 

‘Questa ‘accusa che viene da uomini ‘autorero- 
lissimiî @ periti nell ‘cose pirtimertari o nella 
storia, costituzionale, }ia essa ombra di fonda 
mento? E dove mai ateta trogito cho coltro i 
ditali"stunnio) al ‘titofio ‘dello! Stato, è colorò.i 
lidi sostengono i consiglieri ella Corona, ai cuali 
incombe l'obbligo ‘di'avere Javdopià di/tatti gli 
elomenti di'fatto, per proporre i SA ‘debbono, 
avere il carico e la risponsabilità' dell'ésecuzione, 
Noskino dire a coloro ci impuguano il concetto 
di ‘ia en: ‘non avete il diritto Hi critica, se 
tibm vi tate’innanzi con tin ‘formale ‘cgntro-pro- 

tto! Per: qulil'tfigionie VI limitate alle censnte? 
l'atovi innanzi ‘con Qualche cota' di concreto: 
ché mon! Verrete” con' quiilche' cosa ili concreto, 
ridi saremo! semprà in diritto di tinervi demo] 
tori, per incapaci , per nemici d'ogni Goyeri 

Tn' genere. ed ‘in massima quest'accusa; mi per- 
metta la Casera, chè io/non vorrei ‘eccedere in 
cosa alcina;'8 una vera assurdità. L'opposizione 
signori, bd i suoi intendimenti ; ‘i suor proposi 
le'sue tegola di condotta. L'opposizione; deve_i 
dirizzaro, ‘spingere il Governo ‘in quella direzione 
chie sia da lei ‘creduta’ Ia migliore; allorquando 
il Parlamento e la pubblica ‘opitiione vengano a 
proninziarsi nel senso dell'’Orposizione, occorrono 
i cambiameriti ministeriali, che nell'organismo co- 
atituzionale ‘sono; destinati' a dare adito all''effet- 
tuszione' dei ‘suoi. intendimenti: 

‘Ma giacchè mi è sfuggita ]à parola, voi per- 
mettereto che i spieghi anche a questo riguardi 
56 non. il sentimento de'miei: amici; almeno l'an 
mo mio, Cambiamenti ministeriali Si dirà: abi 
finalmente abbiamo posto il dito'sulla piaga: Ecco 
dove si yitol venire. Voi. sigognate'il potere, voi 
Avete ambizione, e via di questo metro , pioici 
ricuserei ad: aggiungere/accuse si questo tesoro. 

Sì, 0 signor Opposizione la quale non esse 
l'ambizione di: reggere essa medesima le redivi 
dolo. Stato nell'indirizzo | che va ‘segnatdo, non 
sarébbe degna di tal nome; sarebbe una mano 
di fazioni, non une Opposizione parlamentare 
quale ci vantiamo di essere noi; (20he/) Ma hi 
soglia però anche! smettere questo mmal vezzo 
Assaltae chicchessia il quale: vebga a mettere un 
po'di: souro nelle vostro deliziose Yedute, con. aè- 

ché non hanno verun:fordamento, e che 
rebbero distruttici dell'elemento /e della rita costi- 
tuzionale. , 

Signori, la maggioranza deve rispettare la mi 
noranza: come; quella che, può tradursi in mag- 
ioranza ; ma vi dico qualche cosa di più. È nel) 
Pifta tra la maggioranza e la minoranza che sta 
Ja vita parlamentare (e. se voi veniste a distrug: 
gere questa lotta, distruggeresto interamente il 

sistema. (Sensazione) È 

Ma su questo argomento permettetemi ancora, 
giacchè ci ‘siamo che io me ne shrighi; comple: 
tiimente. 28; 

Lo so, lo abbiamo veduto, (non alludo ai gior- 
nali; dei quali non mi debbo, qui preoccupare), 
lo abbiamo. veduto qui, questo imal vezzo, tute 
‘sparire dal tenore delle' proposte, dal tenore de- 
ordini del' giorno, dal modo! con cia sì con: 
iicevano le” discussioni, e dall’intolleranza con 
cui si sentivano certi discorsi. Abbiamo. udito 
taluni, © sempre troppi, giù nauseati di questi 
pochi anni, di libertà, venir rfpetendo doversi 
petisare unicamente ‘agli afari; ghe di pol 
tica non. bisogna più parlarne. Stolti ‘o_tri 
costoro, i quali non sanno che la vità dei popoli 
non può mai arrestarsi, non può mai addorinén- 
MirsiL Guai ‘a coloro, che” credessero ‘d'imporre 
all'Italia una sosta, la duale Sarebbo la verà 
faorto della libertà o della vita italiano. "(Fivi 
‘ségni di approvazione dalla Shiistra è 'applaisi 
dalle tribune), si 






























































































PRESIDENTE. Silenzio nello tribune | 
î 3 Na signor, mi DI ‘ibbandonare 
este: gerieralità ©'venire ‘a. qualche èsempio. 


Jul n 
Ron ii andrò cercando in Inghilterra; so atchio 


cd8 gli ostiapi ngi gispiaccion e perni; 
non facciamo questioni secademiche: 

ia Camora ricorderà, sebbene on composta 
dogli stessi nomini, ricorderò. come un pel'giorno 
An 
Îl'iroppo famoso Langrand-Dumoncesu, al quale; 
appena fu‘ conosciuto ; l'opinione pubblica st'imo- 
SEO. tanto avversa ‘che per” verua modo non'si 
folle più sentirne = parlare. 

"Tuttasia. yi fu chi lo sostenne, 
gle cos in i dica allra copio Op 
o re nè risparmio la natraziph; | 
Ra a o 
‘lello, © peggio ancora, che: teStè 10. vi tamen 
fa ‘intorno ‘allo colpe di quella povera ‘Oppo: 
sizione. i 

"Ala Opposizione fece il dover suo, stette salda, 
i consigliggi della Corona credettero” di non do: 
ver PRECR vollero resistere a‘ duesta Yoté della 
Pubblica vpisione e colta l'ocesiole si Vollro 
I terrogare 1 contizi generali del ‘paese; Che cosa 
i) pacce abbia mnisposto, lo, dissero le elezioni dell 
‘887, lo prove la caduta di quel Micistéro, lo nt- 


testa il riti 























‘completo di quella leghe: * 
‘Non bastò ancorà : l'Opposizione. stava ferma 
‘ur sempre intorno a questo medesimo 'argomento; 
|atchè sapeva, che sile Anango italiane potevano 
lisséro sussidiato coi beni ‘del patrimonio ecele- 
siastico, ciò. nori poteva. sephrarsî ‘dall'innugu- 
“azione od ‘attuazione di altri importanti concetti 
volitici , è non da una meschina'e forse ‘non ‘if: 
‘atto limpida operazione finiuziaria. | 
Tultavolta, sì volle! tentaré in'Altra combina- 
ione, e voi Îa ricordate, la'nuòva combinazione 
\he: fece. capolino ‘in; questo recinto”, credo’ nel 








siorno 44 4867: j 
TE Ron o Cetimenio salto che per ricordarti 
rho, quella stessa Opposizione così calutniatà mei 
suoi iotendimenti, ricscì per uno di quei mira: 
coli che qualche, volta succedono, in maggioranza 
valla; Comunissione ‘che doveva ‘esaminare ]n'se- 
conda. Convenzione. | È ‘i 
Commissione fu unanime nel respiagero 
quella Convenzione. La. Commissione ‘vomposta 








poi di elementi dell'Opposiione, propose; é inse 


Tie 





VR ASIA 







jualche parto in quella 
° ii nori è coni ’intendimento’di ciò ricot- 
dure che io né fucsia mbnzi0hè/dl faccio soltanto 
per dimostrare che l'Opfosizione”, di quale fi fa 
delle cansur@; sa ‘pur afche; gilinté “volta po: ab- 
bin il destro, segninre/ a vuivla'$ia ‘che si dere 
biittere: (Stustrro'@ destra); Li 1 ver inno 

Egli è vero, però che nel frattempo si muta- 
vano le ‘condizioni. del'Consiglio dela!“ Corona; e 
gli alti sellerano su quéi banchi, -bi quali'non 
poteva non piacere quello che portasse ad intor- 
dimnenti liberali. Voi ricordate ‘quello che ‘allora, 
sticcelletto  siiécedette/questo singolar® fenomeno, 
cho: quella Opposizione ;;ia quale ; poco prifa\st 
volera fat credere respinta da tutti, ‘quando si 
persurise ‘che il Consiglio della Corona protessàva 
teridetiza liberali, mori‘esitò di dargli! quel' valido 
appoggio, che, permise al Ministero d'interrogare 
In'Odmera, ufidaridogli avversari: ad un yotò di 
fiducia, è di'sfiduicia.o 

Ebbéno, sopra‘una Camera abbastanza nume- 
rosa‘ (chio” imîtgneli punto)mon s0) ir quali preciso 
Numerosi trovags)* ci furono ‘soli quaranta È 
quali riegassero ‘quel voto'di fiducia: 

Signori, score quei quaranta momi, e ne ir 

furono avversi: all'at- 

i 

clio nemmeno tutti: quèi, quaranta si potrebbero 
dire separati dall'Opposizione.. it 

Credo di avor provato coll’esempio, che 10) 
posizione; ‘se ‘accusa, se censuta; sa anche, quari 
‘ne ha il mezzo, costruire quello! che arnon.si Ba- 
rebbe edificato; 0 lb sarebbe: stato in altro, modo; 
ad lmerio: don ‘huovo indutiò, quando gli spiriti 
dalla maggporanze avensire piremaleo spit che 
si dileguayano compiutamentè iti qué) yoto, e che 
tuttafia abbiamo ‘veduto risorgere sucotssi yi 
“mente! 

Una ‘voce. Dopo Mentana. i 

FHRRARIS. Sento; una’ interruziona la quale 
dico la-piarilla Mentana... | > fi 
PRESIDENTE. Ni dispiace che si incciano inter- 
ruzioni. Pregovi signoti deputati. di ‘non inter- 
rompere. 

FERBARIS. Racsolgo: la. parola, porchè cssu 
può accennare ad un'accusa che è vostro interésse 
di far cessare, L'aqcuss! sarkbbe 'questa : colaro 
che appoggiavano quel Midistero,,. sppoggiavano 
anche quella politica ‘che si ruppe poi nel modo 
indicato da auel'infausto nome, e ale 
vuol dire. disconoscire l'autorità delle 
‘prevalenza che delbe sempre 
gale. No : noi lo protestiamo altamente,:-In ullora 
sofsero eventi  e( mali, che non è ver 
nuto, io cre aa in cu) possano ine 
tieramente chiari questa: litale parola di 
Mentana. v'indica;_si se noi fummo 
prontiad applaudire ‘ai. pi ‘di forza con 
‘cui erasi cercato, dà contee) ‘moti incom- 
posti, noî non appinudimi atti contrari 
‘al ‘rispetto delle; lb 
debbono guidare gr orern 
zato; enzi, prima di assumere 
po fee noi fumm 
sicurarci che.i nostri: passi, 1 nos 
turbassero nell'esercizio della sua alta precogativa. 

Ma, tornando nel x3iò cammino, vorrei quasi 
per una transizione: naturale Fe il perchè 
quel zuedesimo Minigtero, ale ggeva ilo 
cose. dello Sab Ce nel lito: 1867), sn 

ug avesse sott? occhio il progetto cotanto. Iau- 
NR Gato Ue 
sotto I presidenza di \a Ohoretolé senatore, ibn 
‘abbia creduto di farlo ‘suo’: © certo, la Camera 
ed il paese, noi più di 
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Md © Cert, 
‘altri ‘che lo appogiia- 
Samo dobbiamo gvere dfsiderio di sapere come 














el Ministero, che ginlotmavi intendimenti 
(ehe Mi cr Van dn ‘olo non. 
gdotpasse. quel progetto, md isfituisse ina nuora 
Comumisione, come Fisulta di da tr Ù ‘del 

‘a 18/7, finchè riordinasse la 1gge omu- 
300 e SO NO TIONTI Ra centrale 
dello Stato con ‘quegli stessi’ pritcipli che, da noi 
Rrolessati, si sono ‘nello schéma di fui vi 
[ovrà poscià tener, 


* Sarebbe pure sini 10 ca istruttivo i 
LO VE ie Rimifm. 
colt presidenza del Consiglio il Ministéto ip 
terno, avesse, aln’da'‘Quel'pimto atteso 4 pri 
parare una legge ispirata a quei pririorpii di sm- 
pio Autpatranno ‘fiv’ ricerchiamo nel 
toga che Wppino Mib 
1. Dostandà dl per un fatto 
ti Lt fe 























mettetemi che avvicinani 
(Risbiglio) i o Ot 

Pato ‘cho ad alcuni spiacciano le spi 
ben chiare e precise 


razioni 
‘ Poe coso time 
‘per chiarite ]1M' vera ‘condizione delle cdse è delle 





to dal ri 


oli; ‘Quit bn ‘allo 
ta 0 rovi 


‘stiche. ‘solo ni 
—_L.- 
‘i 0 Signora inaugurato questo pro- 
getto com’ lin'ém pleiento REATO fot aime 
l'ultimo: termine ‘di ‘Quelle chie ci 'leGiate-pertiro, 
ml'intanto' cone ‘ana lelige dij Vediamo: 
|_È'inutile ;' Héh'si' può hastoridere ,'nessinb!nè 
gli‘ oratorî del: Ministero !’!Mè:(ra gli Giitori 
Îolla" Commissichie Wiémulava ‘ehe an’ Vero ini 
‘ontento esiste’ Nom sono 0 1t quale voglia farmi 
lieto di questo argomento; come :teppuf/ voglio , 
{idr ora, ‘Salérmiéne! cime di ‘un'arma di’ attricco | 
constato il‘fatto; comunine doloroso perlitittà, € 
ne'constato’la dichigrdrione. if 1 EI0 Se it 
Quali erano, quali-f#no'le cause di questo mul- 
contento pi Msi io tito 
‘Se'finel permettete, ve le enuncierò, onde vi 
possa; nello stess) tempo} splegare:le!ragioni della. 
DR ‘condòtta;; le"tagioni' della criostra persi- 
tenga) MIQIUIIIO, Ga eatioto liane 
‘Una delle prime. una delle principali. cause di 
Imalkdatonto Srd‘Ad è lasbentramento,s La: parola 
liscentramento’ sona! dilungo rtampo intatto le 


singetle 
paese 



































stussiohi ‘parl@imebitati edi estraparlamentari 
stntire l'eéatto per l'ingombro ed'il pes 
della #esponssbilità-: er°Îa sentire ‘alla periferia 


er l'insufficienza; la' 
jrbyvedimenti.! ‘. 
Ma'quile ‘è'la prima ragione. per 


ingiustizia; la dilazione dei 
ui 
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iminiciava a dire datatti, anche dagli amministra- 
tuti centrali, che; l'accontramento/ non poteva, 
non dovera durare? Perchè, a confessione di tutti 
‘quanti avevario avuto parte bel Governo, i} potere 
‘accentrato; solo nell’apparenza forte, non opera, 
non ha azione efficaco per nessuno, 

Non voglio ora, qui rammentare di Molte ‘cose 
fra quelle che mi sono passate avanti agli occhi 
in' questi ultimi mesi, ma non posso; dimenticare 
tina circostanza nella quale, se mancava la pul- 
blicità; non mancava Ja solennità 0 l'importanza, 
ed in allora non sì contrastò ; si ammise fran: 
camente da, coloro che in/quel punto somb» 
vano proporsi. di procedere in senso del decentra- 
mento; comusua poi sian stati, ei amtuottera, 
divo, ;l futto dell'inefficacia del potere centrale. 

Ora, se l'accentramento, è uno stromento, un 
‘meccanisnio immenso, ma col, quale non'sì può 
efficacemente 0. regolarmente operare,, bisogan 
‘adottare altra strad?. o, per questo, prima, cer- 
‘care le cause di. questa inefficacia. 

_È qui non voglio dir male degl'impiegati; nuzi 

li compiango per la condizione in cui sì trovano 
ridotti, ma nessuno mi negherà, che, si per l'e- 
ario; che peli Governo; sono în numero soverchio, 
‘sono cause d'imbarazzo, esaurimento inutile e 
mal sano delle forze, produttive (della nazione, 
‘sono cagioni di debolezza per gli stessi Ministri 
‘elio mon' possono; soddisiare a tutti. 

Tu soverchia moltiplicità, degli impiegati è tal 
‘fatto dannoso; e: pregiudicievole che fu per noi, 
ve l'abbiamo dichiarato; uno; dei principali argo: 
menti, che ci portarono'a combattere il macinato, 
V'organamento del quale portava la necessità di 
creare una muova legione d'impiegati. | 
RIChe così famio questi impiegati. nell' ammini 
strazione centrale? Fanno quello che tutti gl'in- 
caricati di un ufficio di'una parte della pubblica 
autorità; obbedendo, questo ai difetti propri della 

vera nostra natira, sogliono fare. Allorchò viete 
loro fra le mani ciò che in linguaggio si dice una 
pratita. dopo avere. percorsi 1° mille. diverticoli 
‘che costituiscono un Ministero; parlo dell’impio- 
gato diligente, “a primnocura è, di sbrigarsene 
colla minore, rispoisabilità possibile. Felice se 
trovaundifetto dilorme. Ma, supponiamo, porvenga 
in'mano di chi alla diligenza accoppii il desiderio 
di risolvere la pratica. L'incartamiento; talvolta è 
distribuito non ‘in ragione‘ della sua importanza, 
ma in oragione delle: mille influenze; (lie, comin: 
ciando da-quella del caso, ne regolano 1° sorti, e 
forso, ben sovente a chi non conosce nè la ‘con- 
dizione di fatto, nè gli ‘usi; nè l'indole, nè:la le- 
islazione dello. località a'cgi si riferisce; allora 
tiene fuori tin progetto di solazione che, supposto 
abbia tin merito teorico; od: astratto, non avrà 
certo quello di poter soddisfare a nessuna; delle 
esigenze a riguardo delle quali si vuole eretta que- 
sta direzione centralizzata. 

E, senza entrare in specialità , che sono pure 
oggetto di lignanza; generale ; diciamolo: pure, 
la smania del‘ volere disciplinare, regolnmentani 
‘tutto; fino agli ultimi passi  clie devo. ‘stampare 
sopra una strada l'umile)cantoniere. che la deve 
inaffiare, è uma di'quelle esagerazioni ,.0 siguori 
‘ministri, ‘che rendono il vostro governo assoluta» 
mente impossibile | it 
L'onorevole Valerio , allorquando: propose: uni 
interpellanza sul' regolamento della: polizia dello 
Strade, venne già ad ‘accennare quali potrebbero 
essere! gli: “inconvenienti che’ di' vi ‘ravvisava. 
Quando egli sarà. per svolgerla ; ‘non dubito chi 
esso ne piglierà occasione’ per provarvi che con 
questa pretesa di vegolamentare tatto; voi finite 
per creare una confusione inestricabile per re 

cre! odiosa, pregiata, una disciplina che è vesst- 
toria, per: poi riescire intfficace. 

Fermiamoti in questo punto |'che l''accentra- 
mento’ di certe incombenze, nelle mani del potere 
centrale: del' Gorerno, Jungi dal rendere quai ser- 
vizi segnalati ‘che 60 ne sperano, sono d’imbarazzo 
ull'amministrazione e sono causa di grandissimo 
mi poGanto incipal a 

seconda e principal ragione del malconténto 
s'incontra nel dicastero che regge l'onorevole Cam: 
PrAycnEnval 

Egli non è colpevole în verità di tutti_i fatti 
che riguardano l'amministtazione dell'erario; tut- 
tavin di alcuni peccati egli dovrà fare ammendi 
onorevole. i n 

Può sono ‘i punti essenziali in materia di ti- 
manze: le economic 'e le imposte, 

To debbo confessare a me medesimo quello cli: 
fose 2 voi e a parecchi fra voi sarà pateo, cio. 
clie due anni orsono, non si parlava cho di eci 
niomiîe, tutti volevano economie, era ‘un concente 
rinanime; un consono universale , una gara mii- 
vavigliosa si i;nmaginavano riduzioni di 20, 4l 
milioni ‘alla volta sui bilanci futuri, ‘ed eravi chi 
se ne rallegravi "l 

Ora, non avvi più ‘alcuno che no parli, ad ove sv 
ne parli, sifa z20 di un'abitudine disusata, 
‘ma io credo ghe ciò ayvengà per una buona ru 

jone, perchè € Commissioni e Ministeri non elr 

ero il coraggio di entrare in argomenti che potei- 
sero produrre un'economia, effettiva; non seppero 
mai trovarne una; la quale. ben sovente, in realti: 
non si muutasse in un aumento di spesi. No pot 
rocare un esempio, in quella legge di contabili 
così commendata dagli onorevoli oratori per i: 
Commissione; questa legge, produrrà dei vantagi;i 
fio non c'entro perchè uon sono tecnico per pi- 
ieri pronunciare) l' esperienza farà vedero i, 
sono notevoli come io, auguro che possano risu!- 
tare, ma intanto; quello che avi di certo, no 
risulta an aumento nella; spesa. SEI 

Eppure, nestupo di agi ha potuto dimenticare 
cheii 






























































voto. di tuttii collegi che ci hanno mandato 
& ‘sedere in questo Parlamento, stava compei.- 
diato nella parola economia. LE 
To mi ricordo che un onorevole ministro, anti; 
cessore del conte Cambray-Digny, inaugurava ) 
Sua amministrazione, collo anminziare che aver 
scritto sulla suo banliera economia. L'abbian: 
veduto sedersi due volto al Ministero delle { 
nanze, ma in verità»noh so. se gli sia mancato 
ilitempo, il coraggio od il mezzo; fatto è che 
‘di economie noi non abbiamo, mai avuto che ln 
messa e la lusinga. Gredetelo; 0 signori, quando 
Tirete per occupati, ;e: con animo risoluto, delle 
‘sconomie, allora sì che farete cessare una gran 
parte ansi la maggior parte delle lagnanze © dii 
Malcontento che serpeggia, e che, più di tutto 
nuoce al buo ‘andamento, della pubblica ammi- 


oo. i sa 

: nmoste io nou vi patlo, © signori, per- 
ce il eeiero, 0 di parerri troppo parziale 
gle te oarlato contro sì macinato ©; se non ho 





| #086) allorquani 





parlato; ho votato contro la regia cointeressati. 
Dunque, mi dircte, vai non volete impe:*o ? 
Signori, non è vero clie noi non vogliamo impo? 
rammentatovi, vo nù preghiamo, che; allorchè 
IScusse l'imposta del macinato, l'Opposizione, 
penetrata della condizione doll'orario, feco più 
che il dchito suo, venne a proporvi’ un doppio 
sistema od ordine d'imposte fèmporarie ondo pre: 
pirtiro e Studiare lo fufto od i mezzi coi quali 
dareya ni proponsnti, quando si fossero meglio 
Studiati, potesse risparimiarsi quella ‘odiosa fin 
osta: 

Noi vo l'abbiamo spiegato, ma; lo ricordo a 
io castigo, voi li avete talmente. disdegnati da 
non farli nemmeno degni di. una discussione qual- 

Così sia! voi. ora. comandate c' potete dare 
L'indirizzo che credete, ma la responsabilità cade 
tiitta sopra di voi 











L'onorevole ministro delle finanze si. compiace | 


oltremodo ja un argomento che lusinga molto il 
sto amorproprio, che lusinga quello della nazione, 
che sorride sopra ‘etto a coloro che hano aequi- 
‘stata una influenza che potrei deplorare; non con- 
dinnare, mentre sgraziatamente fonia 
riccessità nello Stato, dico. l'influenza ‘dei ban- 
chieri È È 

Il signor ministro delle finanze ad ogni piè so- 
spinto, ini scusi l’espressione; se è un po' volgare, 
proclama, cho intanto per mezzo suo, la reridita 
è cresciuta di non so quanti punti. E, se bene 
mi ricordo, egli diceva ieri l'altro essere cresciuta 
da 48 a 60, Qualcheduno notò non essere 60; io 
non yado cortando. questo, perchè mon m'tendo 
gran cosa di queste cifre. Li soggiungeva il sighor 
Ministro, tanto è vero, oho questo © il vero sin- 
tomio.il vero segnale della soddisfazione del paese, 
che il paese è por mo, e contro di. voi. 

Jo-rion credo che il paese stia tutto nei punti 
della rendita, © che la ‘prosperità nazionale stia 
‘nel listino; ma vediamo, se non s'incorra in quella 
falsa argomentazione che i logici dicono post 4oc; 
crqo propter hoc 

fitti; io; ole imi dichiaro poco esperto di 
questo: cose, ‘ho raccalto con grande soddisfazione 
un dato che ci è stato porto da uno dei nostri 
colleghi, il quale anche lontano sa essere utile al 
suo paese, dico dall'onorevole Semenza. In un 
breve scritto, di cui. ebbe a favorire tutti i uti 
colleghi, avverte, ed'in questo non adduee cosa. che 
non sia a tutti nota, che se_i nostri fondi pubblici 
dall novembre 4867' (epoca così preziosa per. l'on. 
ministro delle finanze ‘ondo farne tin paragone col 
novembro 1808) crebbero da 41 a 56, anche l'im- 
Prestito turco, da 29 sli nell stess tempo a 40; 
313 per cento francese da 68 salì a 72. Aggiunge 
che'lo cause del' miglioramento; del: credito pub- 
blico generale urapeo son ls uniche e ere cause 
di questimuento. È possibile un altro apprezza: 
Mento, ma la identità di eletti sopra debiti così 
divérsi, è ua argomento difficile a'superarsi. 

lo aggiungerò uwaltrg, considerazione, che, ba 
la sua radice in uh; fatto, che: non è punto punto 
merito ne dell'onorevole ministro, nè della riforma 
che vi propone la Commissione, ed è che; allor: 
quando (senza essere. batichiete; conoséo, anch'io 
omo gi inneggiano, © como suseedono questo 

o, all'estero, ki ptiò ostentare, che. 
#l Parlamento italiano si è finalmente posto sulla 
strade di votare delle grandi imposte ; allorquando 
aî può dire clie queste (costa; poco _il dirlo) che 
queste imposte debbono rendere tanto e poi; tanto... 
= Jo qui faccio tina parentesi, per. dichiarare, 
che: non: satò io quel desso, che voglia disdire a 
questa profezia; che io auguro; e prego anzi Iddio 
rido voglia far sì che si avrcri; È quando fiuocio 
questo’ voto e questa preghiera, io e tuttii miei 
aici che certamente vi si associano non per 
mettiamo che alcuno dubiti della nostra afferma. 
zione. — Allorquando dunque (1 signor ministro 
delle finanze può presentarsi, sui mercati esteri, 
per mezzo dei stioì banchieri © degli speculatori, 
& dire: ho fatta Ja tale operazione; vedete che 
în questo modo io arrivo presto presto al: pareg- 
gio; come sopratutto, io tengo assicurato il pa- 
sento del Semestre primo gennaio 1860 e forse 
so erto) quell del prio logo suoni, 
allora i barichiesi, gli speculatori he hanno quanto 
occorre, Assicarato il pagamento (dei primi se- 
Miestri, allora v'è subito un aumento; e; indipen- 
dentemente da altri maneggi dai quali ora voglio 
fare astrazione, i capitali si muovono alla chia 
mata. 









































Signori; io ho voluto, toccare una materia, nella 
quale, checchè se ne dica, la pubblica opinione 
si lascia facilmente fuorviare, e di' questo pel mi 
‘compito no. ho oltre il: necessario; epperò ritor- 
narido al mio terreno, sto puramente e semplice- 
mento al fatto. 

Jonorevolé ministro disse; sotto la mia ammi- 
nistrazione si è verificato questo aumento ; duo- 
que questo numento è ‘opera mia. V'è un’ osser- 
Sazione che io sottopongo all’acume ed alla st- 
gacia del ministro delle finanze, per venire a que- 
ffa conclusione ; ed è che; nel'mese di ottobre 
1868, in cui ti ‘fu effettivamente un migliora- 
mento nel nostro consolidato 5 per cento percui 
da Si salì a 50, il'‘turco'è pure salito da 88 n 
48, l'aumento perciò starebbe in proporzione del 
A peri ento pel tare G del 40 per' cento per 
l'italiano. In verità farci argomento; di onore pel 
confronto ‘coll'impero. Ottomano, con quell'amui 
Jato dello zar: Niccolò; e che appunto ora si at 
tenta di dàr'segni, non ‘sappiamo ‘se di nuova 
crisi, 0/di vita rigogliosa, mi sembra cosa troppo 
poco soddisfacente pel regno italiano. A-malgrado 
che il regno unito mon' conti che pochî anni di 
vita, credo che la dignità nostra debba imporci, 
non fosse altro, pel rispettò a quella che noi cre- 
‘diamo superiorità 'europea, di ‘tion paragonarci 
‘metterci allo stesso livello coll'asiatico, che nc- 
CE SD leale i portò, 

i, signori, ieri sera ci portò an 
corîì una novella prova di'queste fluttuario 
feri il telegrafo ci avosso. portato un aumente, 
‘ho troppa opniione della logica' dell'onorevole mi 
nistro per non essere in diritto di interire che 

li avrebbe detto, o potuto) dire, ‘essere il sui 
discorso quello che ha' prodotto questo sumento; 
Me il guaio è che invecé si ha ‘un ribusso di 9; 
centesimi. Questo ribasso è dovuto ad altre cause, 
come lo è dovuto I'iumento,, e tutto ‘confermi! 
‘sempre l'erroneità del vostro argomentare, post 
log, ergo propter. fot, n 

Vengo fid ‘un terzo argomento/di nature assni 
delivata, édÎo mon mi vil innoltro, Salvochè chie- 
dendo alla Camera che voglia accoglierlo cori 
la:sopportazione , che debbe ussre ‘a chi è co- 
stretto, per la necessità del suo discorso, di ab- 













































bracciare cosé svariate, che perci 
essere proventivamento formulate, 

‘Quest'afgomento è quello: della guerra, o ne 

arlo rioni ‘sotto i rapporti della politica esteriore, 
Hi cui, se verrà l'opportunità, dirò qualche, pa 
fola, no parlo sotto il rapporto; di finanza. Si 
lia Un bel dire, ‘un bel faro; ‘io credo ‘che se 
l'esercito è, per noî, un argomento; precipuo di 
difesa ‘e d' unificazione nazionale , è del pari, se 
piiro tion in maggior grado, questioip di finanza 

La Caniéra volava un. ordine del gioniò, per 
introdurre nello spese: della gierra un' economia 
di trenta milioni, Quella proposta non riscuoteva 
la nostra piond fode; pure la votammo; accettan- 
dola, come si suole ife, negli utili. 

Con essa un onorevole. deputato. della; Destra 
dichiarava, a nome di un'illustre generale, essere 
possibile nn risparmio di 30 milioni: noi, ripeto, 
non ti siamo. pottiti ‘astenore dal. sorridere 
quanto, tuttavia ci siamo affrettati ad aderirvi ; 
non credo che lo accettasse colla stessa larghezza 
di cuore‘il Ministero, comunque vi si acquistasse 
per una di quelle transazioni a cui ci ha avvez: 
Zati nel corso della sua vita. Intanto non ne ab- 
biamo veduto frutto o risparmio, qualsinsi sonia 
questo così importante bilancio; anzi noî vediumo 
crescere ogni giorno 1 crediti. straordinari. Sono 
necessari, ci si dice. Ma, insomma , abbiamo 0 
non abbiamo forza © virilità per domare que- 
ste necessità? Se si, facciamolo; se no, non van 
tiamosi; riconosciamo la nostra impotenza, e tas- 
sognianioci, al sapere che tutto si: deljba profon- 
dere in ispese clio sono 0 che noi facciamo ne- 
cessarie; di 

Dunque nori si feco nulla, proprio nulla. Dei 
trenta milioni si fossé almeno risparmiata la 
‘spesa di pubblicare i nostri ‘inutili vanti accre- 
scendo le spese della stampa della Camera! 

‘Questo, pur troppo, è l'unico effetto ottenuto. 
Ma voi mi risponderete: dovremmo adunque 
‘sconoscere gli ‘uffici importanti, i meriti di questi 
| nostri gloriosi concittadini?’ > 

No, signori: io riconosco anzi che se vi è qual- 
che ceto (mi perdoni l'onorevole Castiglia , non 
intendo alterare le sue dottrine), se vi é un ceto 
il quale debba cattivarsi le costanti nostre sim- 
pate, questo lo ravviso nelle schiere di coloro i 
quali; o per impero, della legge oper volontaria 
scelta, sertono lo, Stato sotto lo armi, con che 
però non si dimentichi che se lo Stato, quell’ente 
che taluni pongono al di sopra di tutto, ha biso- 
‘gno dî pagare coloro cho lo difendono, dobbe prima 
pensare 1 vivere, Sg voi finirato per essiccare; le 
sorgenti della produzione, un bel giorno sarete 
costretti a dire: le spese sono a tile cresciute, 
che mancano i mezzi a farvi fronte. Allora sì 
toccherebbe con mano quali siano le disastrose 
conseguelize del vostro sistema; e di questo po- 
tete avere un saggio prima ancora che si veri- 
fichi il fatto; che taluno direbbe effetto di esa- 
gerazione; ion mancando chi dica: queste sono 
figure rettoriche, con cui si cerca abbuiare la si- 
tuazione, No, io' non credo chie ciò possa avve- 
nire nè oggi; nè domani; ma se voi. promettete 
sompre risparmi in questo ramo di servizio, pe: 
dichiari ci poi di non poterne fare alcuno, io vi 
preiico olie, procedendo di questo, piodo, e' senza 
Yolermi erigere in Cassandra; quel giorno in cui 
Î'erario si troysrà allo stremo potrebbe non essere 
lontano, dall'arrivare. NO 

‘Ma io mi ricordo pur anche di alcuni dei no 
atri colleghi, periti in questa. materia, i quali con 
fagionamenti € calcoli vi dimostrarono come si 
‘possa ordinare un esercito senza trascendere ad 
fina spesa così enorme, Ora, per qual ragione 
invece di studiaro seriamente. queste importan 
tiasime riforme, vi tenete paghi e contenti a pro- 

ole quel niense che sta in questo progetto d 

leggo ? 5 

‘quarto: argomento di malcontento. generale, 
deriva dalla politica, dall'indirizzo. generale del 
Ministero: So; che potete oppormi che sta per voi 
la maggioranza. della legittima 7npresentanze 
‘del paese. Che maggioranza voi siate sN questi 
Camera nol neghiamo, e noi, minoranza, vi o; ÎD- 
chiniamo: Non possiamo però cancellare dalle no 
stre. menti come questa maggioranza siasi for- 
mata, e ricordiamo ‘soprattutto che, so non fos- 
‘sero State quelle speranze, di cui! ci è testimone 
la. Commissione per. mezzo dell'onorevole suo ora- 
tore, forse la maggioranza che vi falliva ora è 
‘appunto un: anno, avrebbe continuato a mancarvi. 

È (ciacolià è sempre utile, parlando di questi 
materia, il fare de raffronti anche di numero, i 
vi ricorderò che voi avete. una maggioranza, i 
vero, ma quale? Ne siete poi ben certi? Frs 
che mon ne avete’ una prova contraria in questi 
medesima; tornata? Il ministro: delle finanze , il 
quale: veniya/a proporre un progetto di legge di 
proroga di quattro mesi, doveva poi uccettarni 
otto, e vi si adattava con una perdita assai note- 
%ole' nelle entrate doganali (1). Queste sono comi 
piccole, ;ma se dalle piccole è lecito argomentari 
alle grandi, il primo mezzo per potere governare: 
un: paese, lasciate, che;lo dica uno il quale no 
‘ha mai intinto in: queste ‘materie, i primo mezzo 

vernare è di sapere; quello, che si vuole , 
quello a cui si vuol tendere. Quando si oscilla ir. 
sno od altro sitema fra sno od altro. partito 

uan 
ha vita stentata, infeconda , © soprattutto inca. 
puco, nè di cmcepire, xò di attuare quelle ri 
forme di cui appunto abbisogna il prese. 

Vorrei innoltrarmi nella politica. estera, mi 
vegro che il tempo comincia. giù a stringermi 
non vorrei abusare della ‘pazienza della; Camera. 
Però: mi sia lecito osservare ‘a_ questo: propositi! 
che; volendo per .ora, in ossequio a quei.trattat 
internazionali che noi soli osserviamo, considerati 
‘con questi riguardi; quella: parte che deve esseri 
e non è ancora Italia, abbiamo nei trascorsi giorn: 
veduto questo singolaro fenomeno: ‘un ministre 

jano, sotto'da pressione della pubblica opinion: 
per ‘un fatto succeduto in quella parti 
tenore'un linguaggio, che non consuon 
mè con i suoi atti, nè colla dignità della sua con- 
dotta. Il presidente del. Consiglio di ua regno 
quale è l'italiano, sorge nella Camera dei depu 
tati per associarsi al sentimento d’orrore e d'in- 
dignazione che egli ammette essersi; sollevato î1 
tutta (la nazione; il fatto che lo ha eccitato, ar- 
venne in parte che, in fatto e nei rapporti diplo 
matici, non dipende dal suo Governo, ma al qual 
lo portano; in\diritto; irresistibili aspirazioni dell: 
nazione; in “allora, il capo:dei_ consiglieri dell 
Corona non ha che una sola via davanti a sè 


Rion possono 
















































































(1) Almeno L: 340,000. 











vive di transazioni, si vive sì, ma di | 
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non dirò quella clie fu segnata dall'onorevole 
Bixio, perchè forse sarebbe troppo femeraria cl 
audaco, ma certo tale clie sia conforme alla di- 
nità ed indipondenza della ‘tinzione © dimostri 
fermo proposito: di appagare ‘quelle. aspi 
chie sono pure nel cuore di tutti gli Italia 
chie non sì potranno mai reprimere. _. 
MENABREA, presidente dal Consiglio. Qualo 
via, qualo? 
Toci a destra. Quale; qualo?. 
Ure voci a destra. Più chiaro! 
chiaro! 
FERRARIS. lo credeva di ayer partito italiano, 
come lo sappiamo parlar noi. po 
ma Italian: sempre di cuore e di 
bene, mettiamo i punti sopra 
dirsi. (Sì ride). x 
‘Quatido, mandati all'ultimo supplizio gli sven- 
turati Monti © Tognetti, sorgeva in oratore dalla 
destra della Camera, quasi ad afferrare una pre- 














Patti; più 








sentimento. Eh: 
i, como suol 

















Cadenza che doveva. spettare ad ‘altri... (Mor- 
morio a de 

Voci a 

Voci. a sinisi de 

FERRARIS. Non dico già che it fatto la 





cedènza non spettasse all'onorevole Bonfadini 
‘al cui merito del resto sono pronto a rendere 
giustizia, ed egli lo sa, per averglielo dichia- 
fato personalmente; ma mom credo di uscire dai 
Jimiti segnati all'esempio dallo stesso ‘onorevole 
ministro delle finanze, il quale parlava di arti di 
querra, nè di accusare alcuno di slvaltà,  pen- 
Sando che l'onorevole oratore di destra abbia sa- 
puto e voluto cogliere quest'opportunità, per non 
essere preceduto da quelli che stanno a sinistra. 
(Movimenti diversi). ; To 

Ma allorchè egli colla sua ‘efficace facondia 
commoveva anche i nostri cuori, in allora il pre- 
sidente del Consiglio, che non potera non sorgere 

Î fronte ad un incitamento che gli vei 
parte sus, pronunziò parole, che non mi attento 
riferire per timore di non essere esatto, ma che 
ci parvero dettato da due opposte tendenze. 

L'onorevole presidente ‘del’ Consiglio, vedendo 
il pericolo che correva a non segue. l'impulso 
ricevuto, si associava a quei sentimenti di ripro: 
vazione con parole che, se erano senza intonve- 
niente in bocca ad un oratore della Cumera, po- 
tivano per altro (berichè io non sia molto perito 
îu questa materia) suonire molto gravi nella 
bocca di na ministro del potero esecutivo, quando 
non si volevi 0 tion si poteva farle seguitàre da 
altri propositi; in difetto dei quali cadevano in 
altro vizio. _ 

Ne anparivano palesi le conseguerize; quando 
ritenendosi bastante l'eco favorevole prodotta dilla. 
parola degli oratori, sorse l'onorevole Bonindini a 

noporre ‘egli medesimo, egli interpellante, l'or- 
tino del giorno puro € semplive. (Alarità). 

Tn verità io non posso 2 mena dal riconoscere 
nella perizia parlamentare cho ci dimostrò in al- 
lora, quali saranno i futurî destinî deil'onorevole 
nostro) collega. (Sì 106). 

BONFADINI. Domando Ja parola per un fatto 
persorale: ? 

"FERRARIS, Non posso del pari disconoscere che 
forse un altro president, del Consiglio dei mi- 
nistri.,. scusi se... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Dica pure. 

FERRARIS. Scusi s0 yoglio mettere ln falce 
nella messe altrui; od im grazia dell'essere 
stato spinto a dichiarazioni ché io aveva cercato 
di fare con forme, per quanto mi fosso possibile, 
le più parlamentam. Il presidente del Consiglio 
dei ministri avrebbe dunque, a mio avviso, po- 
tuto e dovuto, attenuare , ‘coll’ uso diploma- 
tico, ciò che poteva esservi di troppo s 
licute, di inutilmente aspro nelle. parole; od a- 
yrebbe dovuto, dopo aver’ preso quell'attitudine 
în parole, adottare. un'altra almeno con. atti 
diplomatici, ‘che rion consta siausi praticati. E 
qualora vi” fosse risolutnmenta ricorso, avrebbe 
forse potuto raccoglierne qualche frutto, se pure 
‘dobbiamo prestar fede alle apparenze che il tele» 
grafo ci portò ieri da altro Alpi 

Ma abbastanza su questo argomento. (Muri 
a destra — Morimonti diversi); perchò io credo 
di avervi dimostrato quali sono le ragioni e la 
fonte del malcontento: accentramento; spese non 
ridotte; imposte male studiate, peggio attuate; 
difetti nell'amministrazione della’ guerra, e cat- 
tivo indirizzo polit;S0, sempre fluttuante ed in- 
‘certo, È 

Per riparare a questi mali che (cosa occorre? 
Occorrono riforme. È 

Se la Camera mo lo permette, prendo alcuni 
minuti di riposo. L 

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. per pochi 
minuti. 

PRESIDENTE. L'onorevolo Ferraris ha facoltà 
Gi continuare i! sun discorso. 

‘FERRARIS. Acconnava, signori , che per prov- 
vedere ai mali che vi ho indicato, occorrono 
riforme, emi ratumento l’iuverri detto come 

juesta parola stesse nelle bocche e sulla bandiera. 
di tutti e che quindi nessano di questo scopo, di 
questo intento può aspirare a pretendere di essere 
stato il primo od il più caldo: promotore. Ma 
accennava pur anche come le riforme alie qua 
noi tendiamo, © clio sole noi riputiamo tali, sono 
quelle che vanno a trovare il male alla radice e 
vi pongono riparo. Impertanto  riferendomi ai 
‘quattro capì. principali ‘cho sono. venuto, esiti 
nando, dico che nel concetto nostro è d'uopo 
plicare ampiamento il principio di deren 

to; introdurre rigoroso e radicali economie; 
riformare l'esercito in modo conveniente all'in- 


































































| dole della nazione ed alla spesa possibile; infine 
| adottaro una politica fc i 





‘ma © trancamente li 
berale, 

Ma poichè si tratta appunto; di determinare 
uali siano codeste riforme che sì vogliono jntro- 
lurre, siccome. l'onorevole. oratore che'pialiò lu 
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| 


parola per Ja Commissione, ci disso essersene gii 
fitte delle riforme, e la-reluziono della Commis- 
sione dichiara che questa la quale, come sequela 





| deile anteriori, ci viene ora proposta, sia stata 





con lungo amore studiata, sarà prezzo dell'opera 
l’esamiuare queste. due proposizioni, e così quali 
sono le riforme giù introdotte e quali quelle che 
si propongono. — — 

Prima venne, ci si dice, la logge. sulla riscos- 
ione: delle. imposto. Vaglio supporto tutto. il 
merito intrinseco di questa legge: Ma se per un 
cunto:era impossibile; procedero con tanti. s così 
svariati megzi di riscossione, ereditati dalle au- 














tiche legislazioni della Ponisola, per l'altro cauto 
è impossibile dare a questa legge il'nome ed il 























carattore, di‘ una vera riforma, quando: nonv si 
voglia in tal modo qualificaro ogni logge regola- 
ce: di un ‘servizio pubblico. 

piace adunque supporre 6 conlessare: ché 
xò da noî votata sîn: buona; non per questo 
80 si possa mettere nelnovero dello riformo; 
quali noi abbiamo accennato occorrere per ripa: 

‘è a meli gravissimi, 
Viena'soconda la legge della conta 
.Di muosta legge, ripoto, non posso tenere ra- 
gionamento speciale, trattandosi. di materie che 
non ho studiato e che non conosco; ma vi attendo 
all. prova; vedremo #0 essa corrisponderà ni voti 
00. alle: speranze. 

Intanto, mentre sotto il etto di riforme ri- 
rortono lo stesso ossorvazioni, o mussimo'in uni 
logge di mero ordine, per ciò che spetta alle 
conseguenze (che possono derivare; abbinmo già la 
corterza di un'aumento di spesa; nè sappiamo se 
i xnntaggi provenienti dal maggior. controllo; dal 
più esatto sindacato del pubblico danaro ‘e' della 
$pesa, varranno almeno’ a. compensare questorai- 
mento, Non vene faccio tuttavia carico; dico clie 
avrete fatto opora meritoria, ma non credo che 
otesia possa aoquistervi lodo di riformatori salvo 
quando la fnociate' precedere e sussoguire da ben 
altro maggiori, 

Finalmente, © per ota, si ideò l'attuale pro- 
fotto di legge. Tn vorità, dgli studi condotti con 
latgo amore io ammiro il pregio, massime nel 
Jovoro dello, ima negli scritti Jeteravi, Par svis 
scerare nell'intima loro sorgente i mali che at 
fliggono una nazione; per apprestare rimedi con- 
venieNci, si richieggono ben altri spiriti di ener: 
giù; inonde, quando-la eccellonza dell'ingegno si 
consuma nel tainuto e teorico; meccanismo di una 
complicata architettura e distribuzione dei pub 
dlici uffici, in vera che sorge grave dubbio se 

riformatori, Se il 
gran secolo XVI Si fosse li- 
mitato a propo! inamento, fosse anche 
migliore, dei riti e delle indulgenze, è certo che 
l'unità della: fede cattolica non avrebbe vedute 
disperso le molte miglinia che ssi sono staccate 
dal suo grembo. 

Ma io mi accorgo, 0 signori, dell'obbligo che 
m'incombe' di dimostrare il perchè noi vi abbiamo 
Proposto uno schema, il quale riguardassò l’ordi: 
ninmentd comunale: e provinciale a cui voi dichia» 
raste di non ver voluto toccare in guisa alcina: 

Gli egnegi oratori che mi precedettrso, più ch: 
bero a dimostiarvi, come non si potessi ‘conve: 
niontemente ‘ordinare il governo centrale senza 
tracciate questo, primo sustrafo, perniettotemi 
l’espressione, di ogni ordinamento ervile. 

‘on mi farò a ripetere codesta, diniostrazione; 
ma è debito mio di liberare, innanzi tutto, i miei 
onorevoli amici e me medesimo dalla censura che 
roppo facilmente ci venne Jantiata dall'onorovole 
‘oratore della’ Commissione, a cui mi duole siasi 
associato l'onorevole conte Cambray-Digny. 

Ambeduo questi oratori si accordavauo nel dirà 
che noi avevamo presentato delle: itopie, le quali, 
ati, np di ossi aveva datto, uscissero quasi fuori 
dî limiti dol possibile, dello escogitabilei 

pure noi Abbiamo coscienziosamente studiato, 
abbiamo riuniti i nostri sforzi, per produrvi ino: 
Stri concetti; e siamo ia diritto di respingere 
ogni. censura generica, e di esigere un esame del 
pai leale: coscionzioso. 

Signori, quando in un Parlamento un numero 

considerovole di deputati appone la sua firma 
Sotto una proposta; io non conosco a nessuno il 
diritto di qualificare di istopia ciò che ad &ssi è 
sembrato degno della vostra attenzione. 
., Tonon credo nè parlamentare, nè, mi si permetta 
5l dirlo, convenionte, che in cotal guisa si traiti 
© soprattutto senza dimostrazione e. con tin piglio 
ispettoso e di superiorità, che noi respingiamo 
con tito le nostre forze, quello che not, nel no- 
stro diritto, abbiamo creduto di presentarvi 
(Bravo! a sinistra — Rumori a destra) 

Signori, piuttosto che avventurare censure: ge- 
risrali € qualifiche che non sono in uso. nei Par- 
lamenti, sevza darne la dimostrazione , è meglio 
iacere, smettendo coteste abitudini non diceroli 
‘al rispetto che tutti ci dobbiamo. 

CORRENTI. Domando ln parola ‘per un, fatto 
personale: (Movimenti) 

. FERRARIS, Mi rallogro, o signori, che di un 
fatto: personale sì sin fatto/argomonto questa mia, 
forse troppo viva digres (Oh! oh! a destra) 
Non ridete, 0 signori, chè vi ha questa diff 

tra xoi e noi, che. delle cose cho' noi diciamo 
Simo: qui pronti a rendere ragione... (Rumori) 

Voci a destra. È noi? 

FERRARIS... pronti a dichiarare lo considera» 
zioni clie ci muovono, protiti a rispettare le vo: 
Stra, purohè voi comincinte dal rispettare lo no- 
stre. (Pene! « sinistra — Bisbiglio a destra) 

Ox bene, noi abbiamo quest'opinione. È non è 
un'opinione necademica; noi non la portiamo i 
nessuna di quelle accademie dai mullo titoli di 
ui questa città è felice sede; noi non aspiriamo 



















































































ad alcuni di questi titoli; ma vi di 
fermiamo che la ragione ‘6 l' esperienza veugono 
a dimostrare che, se voi non cominciate dall'or- 


dinare il comune, e con esso quell' aggrozato 
maggiore, ib quale, donato di qualsiasi nomc, sorre 

or certe emargenze come d'intermediario con lo 
Stato, se voi non cominciate dn quest'ordinn- 
misto, non arriverete mai a ben governare, a 
conoscere cho cosa dobbiate attribuiro 1 Goremo 
centrale, 

Ed a quest’affermaziono se voi opporrite una 
negazione, io non tradurrò Ja disputa in una 
lotta meramente astratta e dottrinale; vi porterò 

















diuzi su quel terreno pri n Cui voi ci rice 
sate di allontanarci, 0 sul quale moî siamo lieti, 
nclhe în questa circostanza; di richinmirsi, (ite: 
Dissimol a sinistra) 

Qui però, appiinto per vit nol inerito del 











dutto, si oct 
bbiezioni 





condizioni d'Itili: no- 
ima sostenere, ail appli» 
n tesi 
lù primo luogo voi ci oppoliete elia voila que- 
stione pregiudiziale impellianio clie si fuvera quale 
#10/cosa: se 
To non voglio iui quanto sato per di 
4 anicrito 5 concedetemi però di fure un'afferma: 
tendone ad altro momento la dimo- 
azione, Ebbene io vi dico chio quando, per vo- 
è ssentura, ed ancora più per steutura del- 
Italia, approvaste questo progetto di legge, do- 

















vresto compiere tuttii prottedittanti che andora 
si richiegaono: per attinto un ordinamento, che 
(seconilo quanto ci diceva lo stesso ‘ministro del- 
l'interno) ion è destinato a durare, è vi spendo- 
teste un tempo nessi maggiore di quel. che' ne 
occorrerebbe: per! discutere ‘ed impiantare: un ra- 
Gionevolo ordinumento'comuriali è provinetale cor 

ci principi div Jaralie libertà ché vi abbiamo 

oliicati in massima; e che piacesse'al Parlamento 
di stadiare. 

So è questione di' perdita di tompo, jo vi so 
fradite (e con mo quante giudichino collina del: 
esperienza), che' non arrivereté: nemmeno a por- 
tare a termino tutte le' disposizioni; salro-quando 
l'anno 4800 ‘sarà così inoltrato da rendere tti 
sibile il riordinare ‘servizi incominciati. con altro 
Sistema, so puro è vero)che sistema vi sia} 6che 
voi vaghereto d'incertezza in incertezza: senza mai 
giungere ad alferraro'il filo! della”vostra ammi- 
nistrazione. Dio voglia clie'le'mie previsioni non 
si avverino] 

Ciò per la: questione 
0 di tempo che vogliate Î 

Ma si dico.in secondo logo. esista ‘o non esi- 
stelo Stato? 1) necessario chò questo potere cen- 
tralo possa ‘esercitare il ‘suo ufficid'; la sol i 
fiuenza,  che'sia ordiato! ell stie' sedi? Sì è 
riocessario; così l'onorevole Lampertidi disputando 
dottrinalmente, è con esso altri oratori.— Stando 
tinicamente sul fatto si ‘dice; se ciò è necessa: 
rio, lasciate che si orditi questa amministrazione: 
voi vedrete che in nessun modo contrasterà con 
le riforme che voi idoleggiate, ed allora potrete 
adottare qualsiasi sistenià che: migliore) potesse 
sombraro. 

A questo riguardo io aveva annotate alcune pa- 
role profferité dall' ororevole' ofatore, ché piimo 
sorse. per Ja Commissione; parole, che non ho più 
saputo trovare nel resoconto. stampato, ma ‘che 
stanno nella min memoria. Egli diceva : sè si fa- 
ranno delle modifiche, le quali. sino provate 
(provate, notate1) necessarie, iititi ed opportune, 
la Commissione ‘on mancherà di, prenderle tt 
esamib; Sfido io, a voler provare a colui il quale 
tomincia dal dichiararai ‘avverso, a tutte.1a idee 
ghe non siano le sue, © cho ai frincera. dietro 
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regiudibiale ‘0'‘d''ordine 
ira 

















una questione pregiudiziale]  gfido, tanto più; 
allorchè questa prota. debba ‘percortete tutto il 
cilibo, e vincere il cimento nicute meno che della 





ssità, dell'opportunità e dell'utilità, i tre ter- 
mini maggiori (e qui mi Fivolgo a i 
collega l'onoreyolo Ferrati  dolti 
materie), i trò termini maggiori che costituiscono 
la certezza ideale sfido io, dico, quando ciò si 
Verificasse , non che Ja, Commissione; qualunque 
cuor di macigno a poter ricusare la ‘proposta 

Ma quale è la nostra prova? Lo Biafo, 0 si 
‘guri, esiste : non solo il sappiamo, vogliamo anzi 
prorvederri in modo. efficace. — ‘A ‘questo fine 
noi diciamo che lo Stato dere, esefcitare. tutti 
quegli uffizi, presiedere a tutti quegli atti che 
stanno nella cerchia e sono richiesti dalla tutela 
degli interessi generali ; cho esco, deve trovarsi 
circondato e munito di. tutti i mezzi per richia- 
mare e contenere tutti nella, sfera de'loro diritti 
e deloro doveri. Con! questo criterio non dure: 
reto fatica a determinare ciò che lo Stato debbe 
regolare; sotvegliare e dirigere, 

. Ma perchè queste non paiano. cose astratte; 
generiche e non attagliantisi ‘nò punto. nè paco 
alla condizione dei fatti, vi piaccia di  conside- 
rare che nel vostro progetto (lo esaminerò iu se: 
guito) altro now si fà che dichinrare la esistenza 

i quello che esiste , od esistere: dovrebbe: di 
Ministeri con Direzioni centrali distinte, gli uni e 
lo altro, quali saranno statilite, pato per legge 
 piirte per regolamenti. Ma intanto; ideate una 

piezza d'amministrazione che. presuppone un 
pceatramento di molti di quogii atti, 3) con: 
tinuo afflusso: di quelle infinite praficho di cui 
Vi lo temuto testè discorso, le quali debbono avere 
il loro esaurimento Lì dove nacquero. 

Se voi pigliaste la mossa da un sistema in: 
verso, cioè da quello che noi proponiamo, voi 
ayrests un'amministrazione: di molto semplificata 
senza necessità alcuna di superfetazioni d''uffici, 
di superfetazioni di responsabilità, affastellate le 
rine; sulle altro. 

L'onorevole ministro dell'interno 0. quello delle 
finatize ci diceva: noi abbiamo uu'inmensa va- 
rietà di regolamenti , bisogna ridurli ad w 
bisogna infine che queste discrepanze nell'interno 
delle amministrazioni vengano a cessare: 

Ma, se aveto regolamenti imperfetti, contrad: 
diltorii, e se non avésto forza, di. correggere 
quelli che solo dipendono dà voi, qual forza po- 
tete aspettare, da questa legge? La forza del. Go- 
verno può essere condiuvata dalla legge, ma )a 
dificoltà sta nel sipersene' valere: Vo vodote 
adunque che a ragione lamentianio la mancanza 
di quella fermezza di propositi, senza di cui in- 
Yano potreste spertiée, non che di riformare, solo 
di vivere. 3 

Queste cose mi’ aprono la vi 
dellprogetto di legge. ui 

-Non crediate che io vi' voglia, anatomizzare 
ciascheduna | delle’ suè. parti. Questo, venna, già 
fatto da parecchi  quoreyoli, oratori phe mi hanno 
preceduto; d'altronde pon sar:bha forse del tutto 
nécessario per. dare appoggia dimostazione 
clio nincombe: dico soltaaio hey 1a pratica ed 
i teorîa, ‘una logge di riordinamento deve, soddi- 

dhe esigenze, essera, pre- 


sfare ad una di queste die 
ordinata ad uno di questi due sistemi. O statuire 















































alla disamina 














dille piaute normali odio: 10, ui gig, pre- 
stabilito ii numero @ la qualità i pubblici nai: 
ciali che debbono, comporre l’:ammmnistrazione 


ovvero determinare nua definizione precisa e.una 
distribuzione di. uffici @ di materica pervcoi 
competenza deî vari magistrati. ampimstrativi 
veti a tarsi be ola sibilo ‘fina; 
‘i ,.col vostro. pi ,, Dax polo; pon fate nè 
l'una 2 l'altra di queste cose, a le distruggate 
ambedue. - Ve 
“Nou fate und pianta organici, perche, gi linitato 
piitamente © semplicemente 4 dirg.quali;sargnno 
+ gradi dei pubblici ufficiali, quali Invp,gtipondi, 
senza limitare il numero o. le: proporzioni, re: 
lati: disceutele lungamente se debbano, avere 
una 0 un'altra denominazione, 6.56. Ja; distribu- 
gione 0 il riparto delle mausivui debba farsi. per 
divisioni 0 per sezioni. Lo avere prescritto, una 
denominazione non sembra sis. uno di quei trovati 
che possano farvi acquistar:' (il nome di rifor- 
maturi. 

















Nuu svidisfate a questa pria, esigenza, meno 
poichè. a.i signi articolo quasi. 
i legge avvi il rimando ad 


ancora alla sérouda, 
‘del vostro progetto 

















‘in'altra legge, ad un regolamento; è mi saprete 
foi dire quando Tana sarà volata e gli alti sa: 
ranno deliberati ? Quindi, so avessi a recare an- 
th'io un giudizio sintetico di questo ydstro'pro- 
getto di lege, mi credere antorizzato'a oronnn- 
ziarlo perche. corollario delle cose che, bene 0 
male, secondo il’ mio ‘apprezzamento. hòdimo- 
strato, Potrai: dire che nolla ‘parte. relativa alla 
‘amminisirazione generale. 0 cetitrale non si con- 
tengono che delle linee sfumate e vaglie di una 
casistica ministeriale, e che; per l'opposto, avete 
coredtito'‘di‘compiore il. dorere e l'afficio ‘di legi- 
slatore, scendendo a particolari; che invero) voi 
asserito nella (vostra relazione essere di grande, 
‘anzi di massima importanza e più che non sembri 
in'‘apparenza; ma che, fosse pur ariche vero; non 
convengono per nulla alla maestà dello leg 
Voi'vi fato un grando argomento) di lode, per- 
oliò'aveto' interdetta! la, corrisporidenzit per' car- 
teggio tra uffizio ed uffizio, e ne magnificato lo 
conseguenze: Ma; per verità; che. costi dire di un 
ministro! il' quale non ha' la forza di impotte 
"'sioi subalterni, di. conferire personalmente. in 
un luogo: difichè in un'altro, o. piuttosto che 
sciupare ‘un ’pezzo di: carta cotl tria (9 convun'al- 
tra intitolazione? Compiango il ministro! chie 
vesso bisogno di una leggo per farsi: obbedire in 
cosa tanto’ umile # sarà questa Ja misura delle 
grandi riforme) da cui sperate quell'efficacia ‘di 
ordinamenti per/cui' l'Italia sia gorernata @ di- 
fesa contro È grossi fempi di cui ci Mea Vo 




















norovolo Uiviniti? (SÌ rido @ sinistra). È mercò 
lu quale si possa impedire chie l'Italia divenga 
tina semplice frase politica, come ci diceva il già 
biù volte lodato oratore della Commissione? 

3* To crado che con. questi espedienti voi ar- 
abiitetterete qualohe minuzia nell'interno la quale 
potrà essére buona, ‘ma nor mtiterà, nella so- 
Stanza; avreto ‘stabilito che' un ‘titolo piuttosto 
che un'altro si trovi scritto sopra una od un'i 
tra ‘dalle porte ché stanno nei corridoi dei Min 
steri; ma, in realtà, vol non avrete ‘preparato 
nessuno strumento per dare al Governo la forza 
che. egli non seppe procacciarai o di cui ‘abbiso- 
gua per farsi ubbidire; — t 

Petò, è vero; nei Ministeri avete poi, not so 
ss {rosata od inventata qualche cosa di partico: 
lare. ‘Avete, distillata la. risponsabilità.. 

In un progettò di legge che'sta ora innanzi alla 
Chitiera,'voi vedrete! come questa materia sia 
trattata. Non voglio ora ‘anticiparne la discussio- 
né; solo vorrei richiamare l'attenzione della Ci- 
mera 6 del paese soprà una distinzione tanto sot- 
tile, ché jo non sono arrivato a ‘comprendere, e 
che' starebbe precisamente in contrasto. colla 
realtà di fatt, alzi perfino col testo dello Statato. 

Sì vorrebbe che la risponsabilità suprema sì 
ci ministri e la 'risponsabilità. effettiva dei di 
feftori, generali. Veramente che cosa sia ln're- 
spopaat i suprema è difficile il capiré, quarido 
‘noi fosse una qualificazione di onore. La respon- 
Gbit. vera proclamata dallo Statuto è nei mi- 
nistri. Non 80 come la si possa, così coh'un tratto 

i penna ‘e per occasione ‘di una norma di di- 
iplina. interna del Ministero, trasportarla e farla. 
‘divenire effettiva nei direttori generali. 1 

Ma il decentramento, voi ci ripetete, consiste 
nello staccare dal Governo centrale, ed attribuire 
‘ai prefetti, talune delle attribuzioni che ora si 
esercitano’ dall'amministrazione. centrale, Scor- 
rerido'la tabella delle attriliuzioni ‘che “voi ne 
staccate, noù si troverà gran cosa, ma questo 
non è un vero, anzi nessun decentramento; 

‘Comunque, cominoiamo dall'esaminare che cosa 
futa del prefetto; voi ne Tate od ideate un magi- 
stralo impossibile. a 
‘ Permettete (che su questo vi [accia poche con- 
Siderazioni. Attualmente il prefetto hn wi' Consi- 
glio di prefettura, sarà un bene, sarà un male, 
in quanto a mo sono nemico dei corpi consultivi, 
‘e prediligo la responsabilità individuale; ma la 
Commissione! che non vagheggia, non sa'abban- 
donare le antiche forme, voleva trovare un’Quid 
miedium, e'per dare anche'al signor profetto qual- 
che accolito; e non pagarlo; ha creduto; cha fosso 
possibile ‘formargli un Consiglio. coll'imprestito 
di due fra i suoî vecchi impiegati. — “| 

Mi, signori, div'è la ‘garanzia, dov'è la dignità 
di questo nuovo ‘prefetto che dite volere costi- 
‘tuire ‘in grado così eminente, ‘e che poì obbligate 
‘a consultare due impiegati’ anziani, ché talvolta 
saraono ‘di mero ordine, iifecchiati ‘allo stesso 
tavolo, due vecchi impiegati d'ordine; polipi in- 
‘varnati al loro ufficio locale, per chiedere loro istru- 
zioni, direzioni intorno a ciò che il Prefetto fosse 
per'determinare, e ‘che avendo votò dolibarativo, 
© potendo avere: li maggioranza, loporrebbero iu 
una condizione subordinata? Bisogna proprio es- 
sere invaghiti del: veochiumo per volerlo fare ri- 
nivere sotto questa forma sterile ed infeconda. 

Non basta aucora. Il prefetto dipende da nove 
Ministeri , e da quante sono le direzioni centrali 
distinte, © così da quanti padroni | Poveri pr 










































fetti, come faranno a contenterli,, a ‘conciliari 
‘ad intenderlil Il prefetto poi è a capo di tutti 1 
servizi ; con questo però che egli non è che un 
testimonio, il'quale sta collo braccia conserto ad 
aspettare gli ordini che si diramano agli uffici di 
finanza e da tutti quegli altri centrali che avreto 
saputo ideare. Il prefetto vede, anzi nou vede 
nemmeno passare davanti 8 sè tutto quell'ordine, 
‘eglienon s6 ne deve occupate. Però questo mede 
simo prefetto che è, per: questo rispetto , inop: 
roso, che non sa e non può mutere alcuno d 
ordini dati dai Ministri ‘e dai Di attori generali, 
in un momento di gran premura. di pericolo; di 
urgenza estrema, diviene, ad un trattò, l'arbitro 
superiore! si 
verità, come volete che.il prefetto, che | 

vete, sempre tenuto; lontano, ignaro, senza 
fiuenza sull'andamento dell'emministrazione posta 
nel suo’ territorio , riguardo a cui sarà auzi di 
frequente potuto intervenire diversità o contrasto 
di veduto © di provvedimenti speciali , come.vo- 
lete che quel prefetto, improvrisamente, in mezzo 
alle emergenze, in mozzo alle maggiori difficoltà, 
possa avere î mezzi ‘e la autorità morale per 
provvedere? In fede, che voi fate ai prefetti una 
condizione insopportabile!. Tr 

To che tengo obbligo di avere un po' di pratica, 
perchè vivo in mezzo agli affari, @ non sto fra le 
nubi, veggo che con opportuno ‘consiglio il pro- 
Gotta della Commissione ammette il ricorso per 




















8) lo da tutti i provvedimenti del prefetto. 
E Re Ida 
Fostri termini che si escludono, tasto sono; con- 








leto istituire ‘con una‘grandol'autdrità;'o pet con- 
tro poi ammetteto ‘che un impiegatuccio di un 
Ministero; cui sin demandato l'esame di un ricorso, 
possa, dard _.il ‘vota ‘par giudicate’ ciò ch 
tatto‘il prefetto; Inscratelo piuttosto! ici 
vreva fissato il primo progettà ‘ministeriale; con 
‘ammettere il ricorso, nei! sdli'casi*di viblazione 
della legge: Alnieno la' rarità e la solennità, sem: 
pre nel. vostro sistema: di'accentrametito'è cho 
‘oi respingiamo, potrattino permettere di ‘sperare; 
che, talvolta, si provveda coti'maturità ‘ed \m- 
atzialità: Sett 

‘Parlando ‘del: prefetto non) posso) meno) di ci- 
tarvi ‘aricora un esempio! ché non è troppo lontano, 
‘oche ci dimostra in qual modo'i prefetti possuno 
servire di'stromenito e di viilido sussidio al potere 
centiale! I n 

La Camerà dovette ‘occuparsi di. un politiche 
del’ Consiglio 6 della Deputazione! provinciale di 
Napoli in seguito ad un Ticorso in annullametito, 
‘che sî era presentato cotitro una decisione di quell 
Prefetto. = 

Che ‘cosa; era succeduto? 1l'signorPrafettà, per 
ohbedire a certi ordini‘ed'a certe influenze (cre- 
detto di mettevsî ‘a scranna od imporro dà un ri- 
pettabile: ‘corpo elettivo la prbpra volontà col 
l'annullaro quella ‘decisione’ché ‘egli medesimo 
avea, sebberio în minoranza; concorso a’ prouttn- 
dare, lerdoquel’corpo elettivo, 

di Stato intervannd poi, ‘e sembra 
‘siniisi dovuto supetare'di molti ‘ostacoli, pet're- 
stituire ogni cosa ‘è luogò suo, Iutanto, quali sono 
i vautaggi che il governo centrale raccolse ih quel 
gaso;.o debba uspettarsi in'oghi caso anhlogo, 
dalla ingerenza | non ‘sempre imparziale; ‘o dal: 
l'arbitrio di quell fidare malcon- 
e debbono 



























avere maggior! filucia nei loto eletti... _ 
Ma v'è di più, ubbitimo und nuova invézione, 
quella doi delegati ‘governativi e distrettundi. 
“(Il inibistrò. dell'intortio ebbè la franoliezza di 
dirci, che questo delegizidti no sono altro che 
Solto propattiro moltiplicate: adg'ubgiano pure 
ampilato. Sid lodo alli'Guafranglezz4; non #0 50 
questo argomento pitiverà” alla‘ Commissidne ; la 
uale sembrà ria! partità da un (concettò Affatto 
i verso) o ‘vollo: soppridiere' le '‘sotto:prefétture 
per fare ‘questa ‘spetta di’microtosmi micfosco- 
ici ché si ‘chiamano ‘i delegati, i quali devono 
sapere tutto e provvedere su tutto. Praticitttente, 
sapete che ne avyéirà ? ‘Ayendo un' nuniero ‘così 
grande di ufficiali con tante facoltà, seiiza dorri- 
‘spondente autorità morale; 'Yoi Mmcorrétete ia uno 
‘questi pericoli : od fvrete ‘un pubblico tifficiale 
he non saprà fat Fispettar nl Governo; nò se 
‘stesso, ‘nè fe leggi, e quindi ‘sonza' inflienza sulle 
Popoldziohi: od attete ua pubblico ‘uiziale che, 
6 per le'suo qualità personali ovvero per Aver 
Sbbricciato ‘ino dei partiti ché non mancano mai 
nello piccole’ ‘località, userà della ‘ua influciza 
non seînpre con rettitudizie, è che saprà farsi, tal- 

volta incoziodò alle utorità euperiori; 
o sapete qual è il pericolo 

ri, 




























di Hifpondare boncede 
serva Il 





dirò di corri- 
o] di. brogli elet- 
torali. Se volete la (sincerità del’ sistema costi- 
ori, bisognà ‘saperli volere) în 
, bisoguia saper imitare quell’egregio ministro. 
dell'interno, di cui lamentiamo la perdita, e che 
presiedette) e elezioni: del 1865, bisogna lasciare 
che le elezioni si facciano da è medesimb 6 sotto 
l'impulso della; pubblica opinione (Zlarità al Banco 
dei mimistri). Sti DI 
Il'sorriso doi signori ministri micsenna dhe io 
iveva colpito giusto fcendò tina riserva, Sembra, 
infatti, dirsi: Voi fate opposizione contro qual» 
giani. Goyorno; 100, sapete (che fl Goferno è Ia 
Nazione, e che la Nazione ha diritt9; e bisogno 
di difendersi? — Signori, noi pon ayversiamo fil 
Gorerno, sappiamo anzi che questo, è il tutor, il 
difensore di tutti, ma perchè possa easgie tale, 
avere l'autorità, 6 Quindi farsi efficace tutore e 
difensore di tutti, è'necessario che, egli aumi- 
distri &qn rettitudine ed imparzialità. e stia som- 
pre nei limiti precisi della legge (Hesielja sinistra). 
Queste delegazioni distrettuali porteranno molti 
imbarazzi e complicazioni. (Anzitutto, nel frasta- 
igliare gli attuali: Circondari che hquno tradizioni 
èd abitudini, nel ripartirli in distretti minori! 
per uno contento farete. dieci malcontenti; tra 
Hupre gare, lo 





























comuni ‘è comuni ecciterete d 
quali sì volgeranno, sempre a dabtio, della pub- 
blica coss; e questo. tenetereli como |uu rifordo 
di cui vi potrei rendere una testimoniayiza, quando 
dicessi che essendomisi dato di vedere un pro- 
etc di questo genere, lo trovai eccellente, ma 
Che, sebbeng tale, sono conviato chi ecciterà re- 
clami, d'ogni Un'altra. causa di i 
darazzi e di complici arà,{l numero dei ri- 
Gorsi, chie massimi ‘iu alonpi dei distretti, Sorge- 
Tnno contro i provvedimenti dui vostri delegati. 
* Pàssò ora a discorrere del progetto ii cui ci siamo 
studiati di iduremi nostri antichi conti 

Quale ne la base? Eccola; noi prendiamo il punto 
di partetiza da cheil comune sia nollo Stato ed oltre 
lo Stato l'unico ente il quale esiste primordinlneote 
pet virtù degli elementi primi, con cui si forma lo 
segregata apcialo; L'ente comune, non è oiciio 

la legge sebbene, sia la Jlegge.cho ,lo debba 
ordinare. Dunque bisogia studiare le intime con- 
dizioni che costituiscono codesti euti 0. comuni 
per sapere che cosa voglia dire o che cosa possa 
$ssero un comune; € siccome piuttostochè una de- 
finizione teoretica. o formulata in precetto impe: 
rativo di legge, ava trarre il concetto, del 
comune dalle sue condizioni intime © caratteristi 
che, ju questa nostra ricerc, abbiamo creduto di 
trovare, © vi abbiamo indicato (Art. 2): che il co- 
mune: è quella parte, del territorio dello Stato che 
ha dalla legge, © nelle forme da casa determinate, 
diritti ed obblighi. di prowvedere a tuiti i servizi 
particolari, e; propri di quella località. 

Ma il. comune, circoscritto in questi limiti, nel 
‘successivo svolgimento della sua, vita. crea ‘rap- 
porti di natura analoga, con sltri comuni, 

+ Questi xapporti, se speciali, per. oggetti. deter- 
minati, per certi determinati servizi e bisogni, danno 
luogo..a consorzi, Se, ed în quanto permanenti ; 
0. Iubgo alla formazione di quegli aggregati 
ivi, La quale formazione; sb non. Hora il 
simo riscontro, ossia ragione di esistere, che 
si verifica nel, Comune, in. quanto cha. gli  ele- 
quenti ‘primordiali, possona;.esaepa, sotto carti.ri- 
Pai A o par (o pe 
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ispirano molta ‘mi- 
rg assoggettati nd 





MIRA E 
li È Gale è più 
GU ‘il'popolònostro' noli'è ve 
ESTO a emanci azione. Ur Fannsiole deri 
fittò;: coni molto Pluto, regione di questa dif- 
cltanitovi <sempi ‘i quelle provintie 
® parto delle “iuali ‘not#npa codesta th: 
ag} p6r0 nl pos Sica all i 
no) i 


pensi "er tombino] RR; 













to-piefettair niente Smidiio che 
‘cetitri ‘di'civiltà: ii Snbbo ric Miani jo 
ia cento di citi “ito I Senio 
sinion l'sottò ‘prdteità’ di'ditigere, 
incefpa T'esereizio' elle kane! fico er 
"i premo Yhatò nieho ‘asehtire all'opinione 
dAlhofeble miniato Rell'ntetao, il quale pre 
do legazibitidistrottuali Avrebbero 
retti i. cofiuii ‘TN'modo da'aVWeztanli a vivere 
Ie Nu il iModo "ll'divezzare' Mid libertà, fi 
Vikorito, dî foluinrdlilcit' adi dilhno’ Stato li- 
Jero 3 lun divérégi d'vi eMieggo!‘konsa di ridor- 
Alrdi 'Patro!S{015C0 rdediità Per interrompere, 
O pe 
oobré 187, n una provi 

‘che ‘allora”era; come’ tutre'Ie) 
ifmb/nssojutà, n'e ‘ave: 
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»'facora' delle" pò: 
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na essoe plate presente a (co 
o di gratbidine, poe averne iu palla 






immagine. 
Questo accadeva il 20 ottobre. Vi pincoia se- 
“guirini con attenzio 7 


IL 





no, Ta sha sede: e di 
"id altra cità de 
gio, comic in ‘allora si nsdta dai principi, 

‘ld farrozzone chiuso, Litecinnto a gran 
Garriera è colla ‘scorta consupta di carabiniori 



















reali 
In quel giorno il Principe resistono 9 perfido 
nazioni, fl consigliato bene di cambiar odo. 
Quindi sandali carrozoni pi di città, slica 
@ cavallo e attraversava due amylissimo piazze, 


le/quali sonò in quella cite), riunitò da una linea 





Vial! Tatto il popolo fi versava in. quelle piazie 
dim giuella vin si agcaloavo seloraral Priucipo, 
Che ng (500 a trovai ilo dla glo sog, 
‘abbiracciandone I eingcchia ‘piaagendo di gioia, 
fa sa tutto ‘quello Doom ro. se Sie 
Guificare il Suo alfolto, la sua devozione vl suo 

















etikusiasmio, seni mancare qlla propria dignità, 
per' dimostrate 19 Sua gratitudine. 
Questo Vail 9 novembre. Il credereste? 





Quiesf 
Nél giorno segiionte, dopo finto alancio , tanto 
The Ron fig a Rue 
intendevano di lare loro prò delle concedute ti- 
forme. e trattavaug intanto di fondare un gior- 
nale. raro pochi. ma sì trovava ira essi nn uomo, 
i precedenti, diclazolo francamente, non erano 
ti da poter pronosticare quello che fu di poi. 
ale alcono, Jarole. sull'igi ; 
‘pomo ebbe il coraggio di 
me, che’ ordinamento giy 
‘Sehia diritti politici: ci vuol 
‘ed erano. tutti GIS 
iti, quasi costatnati, e chi 
o icera la gratitudini 













n 
og A agi cio ibi 
al OÙIE 108 vi mati ita Loto 
chito pda dito che fi fario jr 
forme? Ma voglio hoj far i 
tira il popolo ed il principe 
alitazione equivglo cad. Ra 
ibhpi dell'autorità, E poi, 
il penio mostro. noti 
Tuono bredestimato stata Gdo e diceva: 
Ia, on vi è Hbetà civile sedza la 
ca, sé non vi è Costituziohe, se tom vi è gui 
i E l'Opinione dell'egFegio uofib di Stato, 
n nell mollo 


fa in esso, l'opinione dell igio uom 
Eito Tutta te EA 
ea, (3 ‘Rerimo restava 





































visa, sebbene timidamente, ! da'stoi 
béutori. Nù''quell 

"fHuttb: finto. si ibrdpabifa "ohè fon tras- 
cbrdéro ‘die mesi.'e nel orifiglio municipale: che 
illore, alla ‘Aicevisi decurionale:di quella 
bfedesi le}{o'‘conbertiitare' per eocel- 
eri por meo! di alleb'egrefio como, 
mico ‘confidente del prifto/'e del’ quale pati: 
mente abbisinio due ifini dipo lamentata Ji morte, 
nicité mino che l'inifiativa). e ne' eniatiava poi tin 
Fotò' espresso per (Ghiedere la 'Costitiizione:\) © 
‘Pertugttete una pattoritési, nella digressibne, per- 
alta al sogiotto della discussione: Quel ca: 
lego di nuinistratori comimali aveva De? pri: 
Fifegio la' più ‘anipià ‘autoriomia;; eta un Tombe 

the ‘si ammibistraa da sè, Hon aveva nessuna 
Desidenza' Hai magistrati, sleggevali‘suoi membri; 
he preskntavi poi, in potbpi, e nell'occasione del 
imò giorno dell'anno al ‘pritibipe. Sono partico! 
fittivi @ preziosi, 'perdhiò si riferiscono al 
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sth dì sopruso al vicino, all'emulo; all'uomo 
Senuguilo; rai mon arrete mai bot. 
Non femeto che quella libertà comunale venga 









în qualunque modo @ sciogliere i viucoli che al- 
Ticciana queste popglazioni all'Italia poichè auzi 
Qliesto è l'upjco:modo di venirle strettamente 4 


congiungere (Zonissimo)) È 3 
tedeielo, © signori, ppi sitio qui per dirvi 
quello'chie, pe yo ton'accettate quale consiglio; 
è però il prodotto delle nostre più profonde con: 
vinzioni. Lo.s0; che è venuto ora il malvezzo di 
gilicerità di queste convinzioni, di 
dire: yoi agite sptto l'impero di îre che non sono 
mai attuitite: no, 0 Signori, pon ylè persona di 
Fette quia in quella provisia » cu gonora: 
‘sì allude) che non abbia, ‘sin dall'aprile 
ft pento ca 


9. Giga inceta Sacrifiio di 
ua Te se 
1gO 


ori! bisognaya essere presenti in quell giorno 
ot, Lea s ‘esercito ‘sconfitto, Aalratinoro 
lei nemici, sfilava saga un noe che nella 
ventura trayaya poyelle {o rallepmarsi în 
VT re 000 pid pregio: 
‘Quando pon risplendesse ja lui Ja viti del guior 
Siro Palpiota: iisogunva vedere in qual modo 
iutià fa Jo plazine anpiniva quel Pvncipe 
cho, into dalla forza consigliato ad abbandonato 
ed fogliere le fraichigie Al suo popdlo; preferiva 
da flo ‘soptinnazione della politica nazionale. 
Vinto mg oh Atferrato, lo: comprese il'sno po- 
pélo: £ Che cosa fisco, 0 signori, illora ?. Del I 
‘monte ina ‘la volontaria ancella dell'Italin ‘e 
cbtava }e fondamenti di quello! che siete voi. 
È "itì segui d'apyrobazione ‘a sitistra) 

TENANT. Che siamo nol. 

FERRARIS. Duique vedete, signori, che, 5g noi 
noli ‘abbiamo fuito paura dell’libertà, non do- 
Yote nidi fiverno Voi; la libertà non vi sgo- 
fichti! “Vi s060" Ve timidi, ‘dei ‘Hepidi, che, 
© odono un''itimorè per 1a via, ‘subito si attere 
fiséonib) iMipallfdistono!, fon ‘sanno ‘a qual 
fantd! dedicari ‘ed invoctiefetibero! non so qual 
Potitizh pertlid li liberasso ‘Galla patira. (Bene) 

Vol hoi vi Bh on vi® night di pitomee 


















































tario della’ patita: noi, 0‘ signori, von siano, 
di' addetti baiosi! né guardiamo impertertiti in 
Fhotia ‘ai'nostri ‘avversari; che, 'bedesideriamo di 
tonquistari to. voglibino fare colla lealtà dell'in- 
‘tetizione,' con'‘quelle lealtà che è'in tatti gli atti 
Hella mostra vita. !0 

*Qral'in occasione di: una legge amministrativa 
e così di drdinamentò, ditzi quasi di forma, salire 
A onto insidetimioni, Vi potrà Tirso parere 
Nopportind ; ita è ‘titito tellipo Che toi ticiamo, 
che’ no ''cimponiazio silenzio; che era pur 
tempo (che, tivn'î'Hbdo'privaito, ma in'modo so- 
lenne, alla facvia'di i; &prissimo una volta 
tutto il'nostro vuire. (Quando voi non ci'oredeste, 




















tito; dallo nostre deboli forze, una discussione 
Soia tutti © etgoli i pui del nostro progetto. 
Ti quando avesti i pariiavi di futti questi ri 
‘corsi, e dei modi e degli espedionti con cui vor- 
tino provveduto e ai ricorsi individuali, © ai 
ricorsi. dei. comuni o a quelli dello Stato, ‘n al 
inoilo cohì cui lo Stato puo esercitare lo sue {n- 
coltà e la sta sutorità suprema, voi vedtesto chie, 
mentre abbiamo prevedute To difficoltà che ci sì 

potevano afacciare, abbiamo provsoduto per 
Sicnrare la forza del Governo centrale. _ 
‘Quanto allo aggregato di comuni ò, so vi piace; 
‘allù proviicia, l'organizzazione satebbe la 
del comune. Noi abbiamo dovuto separare 
lat È 


























Jé abbimmo, nominato. presid 
‘anolio dal presidente del Cor ‘A questo pro 
posto avi nel. progelto sn errore di stampa, 
che è però facile ad arvi poso presidente 
Jù doye sarobbe a leggersi preside, il quale si è 
quello che, a somiglianza dol sindaco; sarebLe 
elotto per sulîragi x 
Con questo congegno noi verrevimo ql aver 
nn'‘amplinistrazione la quale presenterebbe il 
vantaggio di ron rendere responsabilo il Go- 
vemo centrale di tutto ciò che sucoedo di male 
o d'irregolare nei comuni, e verremmo ad ayver- 
700.5 comi i componenti: l'aggregato di co- 
funi ad siccudire i loro interessi; cd a dare ln 
dobita importanza alle elezioni, a curare la ma- 
lattia: dell'a dei proprietari. Quando 
futti abbiano imparato per mezzo di una dura 
ispericiiza chie dalla cattiva o bnonn'elezione 
dico, dipende. Ja buona 0 cattiva ammi 
‘strazione del’ comune, e così di ‘Seguito, 
i quell’atimaesiramento vero ed efficace 
che invano i'signbri piinistri sperano dai dele- 
ti distrottuali. 
Signori, io concluda, (0; credo che Ja conclu- 
e arriverà gradita anche a coloro che hanno 
Woltito qnorarimi ‘della loro attenzione. Mi iyas- 
stimo affermando quello ‘clie ‘credo di avervi di- 
mostra È & 
Il'paese wuole riforme radicali; il: paese esige 
io, il paese è nel suo diritto, ho ragione 
sì Volere, ma inoltre ‘vuol avere tn affida 
néato che queste riforme, che queste economie 
fi facciali; mon crediamo che sì appaghi del vo- 
‘stri progetto; 
("I Parlamento sente questo voto del paese; non 
vi è oratote nè di parto destra, nè di sinistra, 
nè del centro, che abhia credytà di poterlo rero- 
are indubbio, (che non o abbia affermato, sob: 
béno, riteniamo noi, con voti sterili ed inefficaci. 
Fra questi avvi ch intende obbligarvi signori 
fifibistrd, alle rifotimo, e di queste pare s0 no fac 















































































‘ando tori fackite! nsteghtmento' sopra quello 
le dicitmb, budiito befto, ‘non' per faré vaticiniî, 
tia. per obbedire ‘a \nfinitimo'sentimento: il gibrho 
della giubtivia vertà Pe ‘tutti; @ questo giérno, 
Vetigu' quarido violo Lddiò, nrà al certo tale che 
no possitiiio ‘guardazlò în faccia senza paventare, 
(ilovimntg) E 1 Rutor 
‘Or serietido di nuovo, per! quanto. mi sin con- 
cesso aricora) dilla molta vostra benignità, a par: 
lara dell’argomerito ‘peciale, ‘70 /mi farò ‘a too- 
care in beoro quale airebbo stato i) sistema con 
bui ivremino dHdmato i! Somìine è la provincia. 
II gomune/ndflo vogliamo'amministrito da un 
Consigliò ‘eletto da tutti î contribuenti; però, sic- 
‘come’ pèt' tidî 71 carattere! del comune è una asso- 


















1847; verno assoltito; ‘ineritre: noi, niel'1868! 
dopo, venti'anni di libertt; nofi vi chiediamo xicntg 








di più 
Pioclamatosi adinque da cucì collegio comu: 


nalela riecessità della zione, ven Moie 





Joti portali come! cibevasi' Allora, si piedi del 
troho,, ed il Principe non fardava ,'1°8 febbraio; 
Hi promettere una Costituzione è disegnarze lé 
ee principali! Facera anbl'esso un'ittopia, come 

amo noj.. Dostia il 4 marzo 1848, gloriosa 
dita; proclamava ‘la legge fondimentale: ! 

E sapete voi quali re furono Je consegnenze? 
Ve le'tratteggerò rapidamente. ‘ HI 
. 11 23 marzo, în quel medesimo mese, il Princiy 
indirizzavi di Popoli delli Lombardia della Pel 
ieia quelle pitrolé che stanno in quel proclama 
Hiommentale ‘che non. posso mai leggere seuza 
Kéntirinibrofoudamente commosso dal fero, 
friottistho che ne lampeggia, dagli applausi fia: 
Girmi, mandati alla gloriosa ilaio, che co] 
Petto dei tioì cittadini avera anticipato la ile! 
tazione nazionale caogiando dalle suc nyira l 
arini ‘strinisre. (Vivi segni di ‘approvazione q si: 
Mista) 

Jl 33 marzo 1848 si iniziava quella Junga iliad 
di guai, di sventure e di. trionfi che costitairong 
il xegno d'Italia. + Î 

di ene, ritornando alle più umili disquisizioni 
È 

















iche, raccoglietene, yi prego; Je conseguente! 
1 4 novemlire 1847 si fogne detto da tutt 
ma jl popolo non è maturo, -esso' ha ‘finora vi 
suto'nella servità dei soldati © dej gesuiti; ‘chi si 
avventura a liberarlo ad'un'trattò 4 farlo-si- 
‘giore dis? * > den 
* Quell'uomo di stato non ghbe di questi timori, 
voi li avete; ma yoi, crédetelo; non:glì rassomi 
gliato affatto. (Bene! & sinistra.) > 1 ma 
Vedete qual: iu l'effetto veda, conseguenza di 
quella libertà in quel: paese, di cui ormaf credo ton 
sia più necessario intlicarti-ili mome;: 
“ lo faccio riverenzt, rendo grazietalle lodi che, 
forse per una esagerazione (li‘benignità;: non nè: 
gato a quelle popolazioni ; ina mon-ammetti 
che vi possano essero difterenze tra provi 
provingia, 0-si yossino fnro: contrortt odio 


sogna: edp- 




















go; cho 65101 
sita’ è l'inica che fossa 
prezzolata cadi: i 





Ohijidierete iui ad avyozzare Je 
i 166 i: pae ei ‘obie 

lei abili; i'qyali ‘esiche)aio di 
actattare il fivoré adotti ocio Guaido 












cittric;io di inferdssi;. voglitmo '6ho' l'eleggibalità 
‘al Consiglio sin determitata in ragione di un 
bénso; pratiuato' secondo. l'importanza della po- 
‘polazione! Voi ne''enpite la portata: perchè noi 
Jiei primi cil‘affrettitmo è riconoscere, doversi 
‘Contr'abbilanciare ‘quell'ampiezza ‘di libertà per 
mezzo di na comprsizione, del Consiglio che ci 
dia tutto tizio massimo potohè gli in 
teressi ‘siatio ‘in'realtà ‘e (con ‘prudenza rappre- 
‘sentati. CERERE 

È La Camera dei deputati per qual ragione ha 
Ja prevalétiza! nello Stato? Abpunto perchè raip- 
presenti; ‘o ‘sì presume ‘rap resentare ‘i diritti è 
gli ‘interessi ‘di nazione. Così sarebbe del Con- 
siglio conitinale. Noi vorremmo! (non ve ne spa- 
ventate), noi vorremmo che anche l'ufficio del 
sinilaco fosse conferito per elezione, separatamente, 
‘affinchiòcolbro/che concorrono: al sindacato, e ne 
sofio ©apaci,' ‘quando’ vinti da un ‘altro in questo 
ufficio, non'si trovino ‘esclusi perfino dal Consi- 
lio, otte pet) che ut” Emnduco fossi 

ti 



















fà vera risfonsabilità, ‘é ehe rispon: 
td ad'ini Cotiglio nomingto dai 
e Dl ni lezione ptt lato, 


ia ‘in 'ficolt n! chilo! debba 
i fi clio un de' (conti: 
jedil'egoveral'la' distussibno, 'affiichè 
seo 
fa Toglianio'eletto' che per cia- 
(cina toiiatà © Bessie, e Così per BiGve è tir: 
"ufficio. * 1 7 
n° ri dell'autonomia 10. estrinsechiamo 
fn queste larghe linee (gr pa 
10° Nitifa infifotiza' 0 #indaihto degli agenti del 
pre 
joné "della firotinicia" è "dei bomuni; 
i Mani (Reati facoltà nella 1oro Amm: 
Aifbtrazione. Nbl'esti ‘di violazione formale ‘delle 
Tdi AAT dani “allenta” iicietto è aperta 
[on popolitte di Fiebrsd ‘ill'attorità' che'sarà 
“dil'fegho defegata. ‘Allora Che la ‘violazione ti- 
Reltentgil privitò, Compete lazione’ ghtridica. Nel 
bito ‘so Abies anta la''ficoltà: del ricorso 
tà lit'patero' eséclitivo ‘nella pro 
icona HkYorzà di sospendere la 
Henubiiato! 
fo Wi dire dedite una lunga teoria 
al'efordi! 're tie focib, gFazia!'6 me ne duole, 
lè, '‘Gttre al'‘prevédete l'accusa che ci si firi 
“nb fitimiehte bsplicazione; “i tolgo l'occa 
ion "di ’iimé@trarii/che noi possiamo ‘essere in 
errore, noi ammettiamo di buon grado che ziolte 
delle ‘ndetre ‘ide ‘il patratindi troppo ‘assolute | 
gue talune ‘esifreranno temperamenti di Giriami 
ira s'ina cherioî, ; prontr' d'convinti’ di questo; 
abbiano per? cercato di' studiarne ogni parte 
(Opi pikrlp*3i rile che sono il'mindre dei colleghi 
dhe’ edi * prestre! la ‘loro cooperazione in 
fest voro) per essere i grado ifreidirno ra- 
fine 'Ond'è' che l'hecusa: d'improntitudine, di 
on'ivef'isaputo'‘portarri innanzi che delle nude 
&' misero fue, è quella che ci'offende nell'istimo 
del cuore. 3 ; 
‘‘Ohe‘abbiamo, studiato, lo dimostrereinmo sen- 






















































Roo abbiano di meglio, quello: del delegato; gio 


endoci'iapici di sietenere, per quanto è onsen- 


cia particolare mierito non Sippiamo con quanta 
verità, od effetto, taluno dei nostri colleghi, 

il Parlamento sere questo bisogno del paese, 
se lo vuòle soddisfare, debbe darvi un ayvinmento 
Preciso‘ e positivo, è non contentarsi nè di vaghe 
S.{itaro promesse, nò anto meno di quello che 
‘st'ell’atttilile progetto. 

L'Opposizione fa il debito suo, «ss1 vi ha ac- 
cennalo il iodo con eli esa procellerebbo 0 non 
piiò procedere ssa, perchè Ja Magzioranza me 
bera, e l' Opposizione, almeno Jo. vediémo dal 
voto, è Minoranza, che ha confidenza nell'avve- 
nire, e quindi cerca di afforzare } timidi, di im- 
Guoraro i (epidi, © di fare in modo che' quello 
gh è pela coscinza dl popolo frapass audio 
fi) quella dell siii Yappreseatanti: 

Il Ministero 'clie cosa farà? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Il debito suo. 

FERRARIS. Finchè con coloro che hanno 
bisogno di essere spinti, ed intanto nou si imuo- 
Yono; finchè sta con' quelli che hanno bisogno 
di essere rinfuocati, ma che stanno sempre al'di. 
sotto dello zero, ‘il Ministero trarrà' ì 
stentata che ha tratto finora, si consolerì coll’ai 
mento o col ribasso dei fondi, avrà o non avrà 
dei contorti nel veder attuate'le-leggi di:niove 
imposte , io glieli auguro di cuore; ‘ma al certo 
non potrà avere quel vigore clio invano si affetta 
colle‘ parole, quando non-si ha nel'a sostanza. 

Noi vi abbiamo! détto, © la: benigna. attenzione 
dei mici amici mi fn ‘sperare che, sébbene'senza 
mandato abbia potuto in qualele parte, inter 
pretare le idea ‘loro, moi abbiamo ‘detto quello 
che vogliamo, quello che desideriamo: vi abbiamo 
‘anche spiegato quello che noi. faremmo; vi nb 
biamo dunque offerto i mezzi che, secondo noi, 
sarebbero. necessari per far. grande, per far alice; 
eliborare questa nostra diletta patria dalle piagla 
che l'afffiggono. 

Ma il contegno vostro,mi fa pur!troppo teniero 
clio:noî axremo parlato invan 

Allora jovi dirò, o signor 
“senta, 






































a nostri. rappre 
i squnò quello che’ noi voglinno, quello a 
cui noi tendiamo; quanto a voi, 0 signori ministri, 
2 voi mi rivolgo specialmente, nessuno -sî quello 
glie voi vogliate; quello. a cui tendiate. Pensateci 
La vostra responsabilità èinmonisa. (Vive ‘voci 
‘@ sinistra. Bravo] Benissimo!) 
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